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SEDE REFERENTE

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione, Mauro
ROTELLI indi del presidente della IX Com-
missione, Salvatore DEIDDA. – Interviene il
viceministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 maggio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore per la IX Commissione, anche a nome

del collega relatore per la VIII Commis-
sione, raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento dei relatori 1.100. Chiede che
rimanga accantonato l’emendamento Zinzi
2.17. Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Cannizzaro 4.17 e Maccanti 4.18,
a condizione che vengano riformulati nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere contrario sui subemenda-
menti Barbagallo 0.4.101.1, Simiani
0.4.101.2, Barbagallo 0.4.101.3, Simiani
0.4.101.4, Barbagallo 0.4.101.5, Faraone
0.4.101.6, Barbagallo 0.4.101.7, Simiani
0.4.101.8 e 0.4.101.9, Iaria 0.4.101.10, Bar-
bagallo 0.4.101.11, Simiani 0.4.101.12 e
0.4.101.13, Barbagallo 0.4.101.14, Simiani
0.4.101.15, Barbagallo 0.4.101.16, Ghirra
0.4.101.17, Ilaria Fontana 0.4.101.18. Rac-
comanda quindi l’approvazione dell’emen-
damento 4.101 dei relatori. Esprime parere
contrario sul subemendamento Iaria
0.4.102.1. Raccomanda infine l’approva-
zione dell’emendamento 4.102 dei relatori.

Il viceministro Edoardo RIXI concorda
con i pareri espressi dai relatori.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, osserva che i relatori
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propongono ulteriori emendamenti non
avendo ancora sciolto la questione dell’ag-
giornamento dei prezzi di cui all’emenda-
mento Zinzi 2.17, che rimane infatti accan-
tonato. Ciò desta preoccupazione perché,
in relazione alle risorse, vengono in evi-
denza due aspetti problematici: il primo
relativo al possibile sforamento senza limiti
dei costi dell’opera, con una procedura non
conforme al codice dei contratti pubblici, il
secondo inerente alla mancanza di coper-
tura finanziaria. Nel Documento di econo-
mia e finanza c’è una stima dei costi pari
a 13,5 miliardi di euro, differenti rispetto
alle risorse previste dalla relazione tecnica
del decreto-legge pari a 7 miliardi come
valore complessivo e 8,549 miliardi come
investimento totale e si chiede se questa
differenza sia imputabile alla revisione dei
prezzi su cui il Governo sta ancora ragio-
nando. Poiché nel corso dell’audizione del-
l’ANAC è stato altresì sottolineato che, qua-
lora i costi fossero superiori del 50 per
cento ai costi iniziali, si dovrebbe proce-
dere con una nuova gara, chiede al rap-
presentante del Governo spiegazioni al ri-
guardo.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, si associa alla richie-
sta di chiarimenti formulata dal collega che
l’ha preceduta. Gli ulteriori emendamenti
proposti dai relatori evidenziano ancora
una volta il clima di confusione in cui
maggioranza e Governo stanno operando.
Rileva inoltre che si tratta di contradditto-
rietà, dal momento che è stato più volte
affermato che il decreto-legge interveniva
solo per riattivare i rapporti contrattuali
con la società Stretto di Messina, mentre
l’emendamento Zinzi 2.17, ancora peraltro
accantonato, parla di revisione di prezzi
smascherando i reali intendimenti del Go-
verno. Non ci sono stanziamenti al di fuori
di quelli previsti dal decreto-legge e la
celerità con la quale si sta procedendo, che
fa presagire anche la posizione della que-
stione di fiducia, desta preoccupazioni, non
permettendosi alle opposizioni un dibattito
sereno su un tema rilevante.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, sottolinea anch’egli il

clima di grande confusione nel quale si sta
operando per la realizzazione di un’opera
del costo di 15 miliardi di euro, che si
colloca a cavallo di una modifica del codice
dei contratti pubblici e per la quale si sta
configurando di fatto una procedura di
appalto ad hoc, con dubbi presupposti di
legittimità. Desta preoccupazione la fretta
con la quale il Governo si sta muovendo e
l’approvazione del decreto con la fiducia
creerà un precedente complesso da gestire,
ponendosi appunto quest’opera a cavallo
tra un codice dei contratti vecchio e uno
nuovo. Evidenzia anch’egli, come il collega
Simiani, l’obbligatorietà di procedere con
una nuova gara nel caso in cui il costo
dell’opera superi del 50 per cento il costo
inizialmente previsto. Invita pertanto ad
un’ulteriore riflessione, affinché non si crei
un precedente che consenta a ciascuna
opera di avere un codice dei contratti spe-
cifico.

Il viceministro Edoardo RIXI ritiene op-
portuno fare chiarezza su alcuni dati. In
primo luogo, ribadisce che il costo dell’o-
pera è pari, come scritto nel Documento di
economia e finanze, a 13,5 miliardi, com-
prensivi del contratto con il contraente
generale. Nel 2011 il costo era pari a 8,5
miliardi e, di questi, 6,7 miliardi – relativi
al contratto con il contraente generale –
sono oggetto di aggiornamento dei prezzi.
Osserva che proprio per evitare aumenti
smisurati dei prezzi si sta cercando, attra-
verso la riformulazione dell’emendamento
Zinzi 2.17 concordata con la Ragioneria
generale dello Stato, di « blindare » il costo
dell’opera, evitando rincari eccessivi. Fa
presente che fino al 2021 gli aggiornamenti
avvengono sulla base degli indici ISTAT, ma
che, a causa dell’eccezionale aumento dei
costi delle materie prime che si è verificato
negli ultimi due anni, è preferibile adottare
per questi come parametro di riferimento
la media dei costi dei contratti RFI e ANAS.
Anche i prezzari del 2011 sono diversi da
quelli odierni, in quanto molti materiali
sono cambiati in base all’evoluzione tecno-
logica. Precisa inoltre che nel 2011 è stato
elaborato un progetto, con una sua precisa
quantificazione, che rappresenta il dato
definitivo dal quale si è partiti per deter-
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minare con criteri oggettivi il nuovo costo
dell’opera. Rileva che a suo avviso si tratta
di un’opera straordinaria che necessita per-
tanto di un preciso perimetro legislativo
che individui un punto di equilibrio tra i
diversi interessi in gioco; ciò al fine di
rispondere alle preoccupazioni, espresse an-
che dalla minoranza, relative ad un possi-
bile aumento incontrollato dei costi.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 1.100 dei relatori (vedi allegato 2).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sull’emendamento Can-
nizzaro 4.17, nel rilevare l’estrema generi-
cità del riferimento alle infrastrutture, chiede
se le opere che dovranno essere valutate
dalle Autorità di sistema portuale riguar-
dino la sistemazione dei porti o delle coste,
e di quali tratti di costa in modo partico-
lare.

Antonino IARIA (M5S) osserva che il
testo del decreto-legge si sta facendo sem-
pre più fumoso e arzigogolato, tale da dare
adito a infiniti ricorsi. Invita dunque la
maggioranza a fermarsi.

Francesco GALLO (MISTO) dichiara, pur
appartenendo a un gruppo di minoranza,
di essere a favore dell’emendamento in
esame, perché il suo contenuto gli sembra
del tutto ovvio, tale che poteva essere di-
sposto anche tramite una semplice circo-
lare ministeriale.

Francesca GHIRRA (AVS) afferma che
la riformulazione proposta all’emenda-
mento Cannizzaro 4.17 è espressione della
profonda confusione che caratterizza il te-
sto. Invita la maggioranza a un supple-
mento di riflessione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cannizzaro 4.17, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 2).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) lamenta che i chiarimenti richiesti
sull’emendamento Cannizzaro 4.17 non
siano arrivati. Intervenendo poi sull’emen-

damento Maccanti 4.18 sottolinea che la
possibilità prevista per il concessionario di
avvalersi di personale in regime di distacco
rappresenta un trattamento di eccezionale
favore, che si aggiunge alle ulteriori, ecces-
sive facilitazioni di cui esso già beneficia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Maccanti 4.18,
nel testo riformulato (vedi allegato 2), e
respingono il subemendamento Barbagallo
0.4.101.1.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul proprio subemendamento 0.4.101.2, fa
presente che esso subordina la realizza-
zione del ponte a un accordo di pro-
gramma, con particolare riferimento al si-
stema tariffario. Afferma che non è chiaro
se vi sarà un ammortamento dei costi e a
carico di chi, se dello Stato o dei cittadini;
un accordo di programma puntualizze-
rebbe tutti questi elementi, dando sicu-
rezza alle comunità dei territori interessati.

Antonino IARIA (M5S) fa notare che la
riformulazione dell’emendamento Canniz-
zaro 4.17 di fatto potrebbe essere descritta
nei termini di un accordo di programma; in
generale, la maggioranza ha pensato bene
di bocciare tutti gli emendamenti delle mi-
noranze sugli accordi di programma, rein-
troducendo però poi ovunque gli accordi
con denominazioni diverse. Si tratta, con-
clude, di un modo furbesco di ricorrere a
tale istituto senza riconoscerne il merito
alle opposizioni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.4.101.2 e Barbagallo 0.4.101.3.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul proprio subemendamento 0.4.101.4, af-
ferma che le ragioni dell’opposizione ver-
ranno portate avanti anche in Aula e nei
territori, perché ad avviso della sua forza
politica è incomprensibile che non ci sia
un’interlocuzione con le comunità locali
che saranno più interessate dalla realizza-
zione del ponte. Il subemendamento a sua
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prima firma intende appunto mettere ri-
medio a tale mancanza.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.4.101.4.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sul proprio subemen-
damento 0.4.101.5, afferma che ad avviso
della sua forza politica il dibattito pubblico
non è una facoltà, bensì un obbligo. Lo si
evince dal tenore letterale dell’Allegato 1 al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 76 del 2018, ove esso fa riferi-
mento alle prime due tipologie di opere,
« autostrade – strade extraurbane princi-
pali – strade extraurbane a più corsie » e
« tronchi ferroviari »: il dibattito pubblico è
previsto con un valore di investimento pari
o superiore a 500 milioni di euro, al netto
dell’IVA, del complesso di contratti previsti.
Se ciò è valido per queste tipologie di
opere, tanto più dovrebbe esserlo per l’o-
pera più importante realizzata negli ultimi
anni in Italia e con un costo superiore ai 13
miliardi. Queste scorciatoie, conclude, non
solo rischiano di compromettere la realiz-
zazione dell’opera, ma di generare ulte-
riore contenzioso in tutte le molteplici sedi
previste dall’ordinamento.

Francesca GHIRRA (AVS) ringrazia i
colleghi del Partito Democratico per aver
riproposto il subemendamento e chiede di
sottoscriverlo. Afferma che è a suo avviso
ancor più importante la sua riproposizione
oggi, visto che i relatori ipotizzano di de-
stinare 7 milioni di euro per iniziative
permanenti di informazione e sensibilizza-
zione non meglio specificate: il dibattito
pubblico, istituto previsto dal codice dei
contratti pubblici, sarebbe invece uno stru-
mento assai più efficace ed economico per
conseguire il medesimo obiettivo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Barbagallo
0.4.101.5 e Faraone 0.4.101.6.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sul proprio subemen-
damento 0.4.101.7, ricorda che la parteci-

pazione al procedimento amministrativo è
una grandissima conquista della legge n. 241
del 1990. Nella realizzazione del ponte,
oltre al dibattito pubblico, è invece esclusa
anche la partecipazione: si tratta di una
situazione del tutto anacronistica, che si
verifica proprio per un’opera di questa
rilevanza.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Barbagallo 0.4.101.7.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul proprio subemendamento 0.4.101.8, evi-
denzia come esso vada nella direzione della
tutela della sicurezza dei lavoratori impe-
gnati nella realizzazione del ponte.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.4.101.8 e 0.4.101.9.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul
proprio subemendamento 0.4.101.10, illu-
stra che esso è inteso alla realizzazione di
una campagna informativa relativa a costi
e benefici dell’opera, molto necessaria vista
la sua complessità e le differenti proposte
in gioco. Ciò aiuterebbe a non restringere il
dibattito alla sola sterile discussione sul
realizzare o non realizzare il collegamento
stabile.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Iaria 0.4.101.10.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sul proprio subemen-
damento 0.4.101.11, rileva che il decreto
dispone il commissariamento dell’auto-
strada A19 Palermo-Catania: con il sube-
mendamento in esame si richiede che essa
venga dotata del piano di adeguamento e
riqualificazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Barbagallo
0.4.101.11 e Simiani 0.4.101.12.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul proprio subemendamento 0.4.101.13,
rileva che, in termini di informazione sul-
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l’opera, visto che ci saranno varianti so-
stanziali in materia di compatibilità am-
bientale, sicurezza statica, carico eolico e
vulnerabilità sismica, esso richiede che tali
materie siano esplicitamente menzionate
nel testo del provvedimento.

Antonino IARIA (M5S) dichiara che il
subemendamento è indice di quanta con-
fusione regni in merito al progetto dell’o-
pera. Il Viceministro, ricorda, ha appena
affermato che il progetto è quello del 2011,
ma visti i progressi tecnologici intervenuti i
cambiamenti saranno sostanziali: tanto che
in realtà il progetto, argomenta, sarà com-
pletamente diverso, e dunque l’appalto do-
vrebbe essere completamente diverso. La
maggioranza vuole dunque realizzare un’o-
pera differente, con costi del tutto rinno-
vati, senza passare attraverso una nuova
gara di appalto. Tutta questa precipita-
zione, conclude, nasce unicamente dal de-
siderio di chiudere le controversie attual-
mente pendenti innanzi al giudice.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.4.101.13, Barbagallo 0.4.101.14 e Simiani
0.4.101.15.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sul proprio subemen-
damento 0.4.101.16, osserva come esso rap-
presenti l’ultima possibilità per i cittadini
di Messina e Villa san Giovanni di essere
coinvolti in modo attivo nella realizzazione
dell’opera, visto che si tratta della parte di
territorio italiano che maggiormente ne pa-
gherà le conseguenze.

Antonino IARIA (M5S) risponde al col-
lega Barbagallo che l’unico strumento per
coinvolgere i territori escogitato dalla mag-
gioranza, in modo del tutto velleitario, è in
realtà l’istituto del piano integrato.

Marco SIMIANI (PD-IDP) considera un
grave errore non tenere in considerazione
queste amministrazioni locali, che rappre-
sentano per di più possibili alleati nel go-
verno di questa infrastruttura e che si
configurano pertanto come un punto di

forza per il Governo. Più in generale, giu-
dica non corretto tale atteggiamento, anche
in vista delle prossime elezioni in Sicilia, in
quanto gli elettori, soprattutto delle aree
dove l’opera insisterà, più che l’opera giu-
dicheranno il modo in cui questa viene
realizzata.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Barbagallo 0.4.101.16.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra il pro-
prio subemendamento 0.4.101.17, che in-
tende utilizzare le risorse che il decreto
destina alla campagna di informazione e
sensibilizzazione, pari a 7 milioni di euro,
per incrementare la parte elettrificata della
rete ferroviaria in Sicilia, che versa in pes-
sime condizioni.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ghirra 0.4.101.17.

Antonino IARIA (M5S) illustra il sube-
mendamento Ilaria Fontana 0.4.101.18, con
il quale si vuole istituire uno « sportello per
la trasparenza » che a suo giudizio rappre-
senta uno strumento efficace di informa-
zione della cittadinanza sia sulla realizza-
zione dell’opera che sul rapporto costi/
benefici per il territorio.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ilaria Fontana 0.4.101.18.

Francesco GALLO (MISTO) preannun-
cia il proprio voto favorevole sull’emenda-
mento 4.101 dei relatori, la cui relazione di
accompagnamento fa riferimento ad ana-
loghe esperienze di successo, come quella
della galleria di base del tunnel del Bren-
nero, confermatagli anche dal collega Ste-
ger, originario di quei territori, che ha però
sottolineato anche ritardi nella realizza-
zione dell’opera. Auspica, inoltre, che quelli
relativi al Piano di comunicazione non siano
gli unici occupati che quest’opera creerà in
Sicilia.

Il viceministro Edoardo RIXI conferma
che per la galleria di base del tunnel del
Brennero è stato utilizzato lo stesso me-
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todo partecipativo, ma tiene a precisare
che i ritardi nella realizzazione di quell’o-
pera dipendono dalla parte austriaca. Con-
fida, pertanto, che non se ne registreranno
per un’opera che si realizza completamente
in territorio italiano, unendo il Paese.

Antonino IARIA (M5S) osserva che l’e-
mendamento 4.101 dei relatori avrebbe po-
tuto essere presentato come una riformu-
lazione di emendamenti dell’opposizione,
senza la necessità di riprenderne i conte-
nuti per poi assumersene la paternità.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) nel dichiarare il voto contrario del
proprio gruppo sull’emendamento 4.101 dei
relatori, sottolinea che sfuggono le ragioni
per le quali il Piano di comunicazione deve
considerarsi alternativo al dibattito pub-
blico. A suo avviso, in tal modo si cerca di
evitare la partecipazione pubblica attra-
verso il Piano.

La Commissione approva l’emendamento
4.101 dei relatori (vedi allegato 2).

Antonino IARIA (M5S) illustra il pro-
prio subemendamento 0.4.102.1 che pre-
vede di incrementare lo stanziamento de-
stinato alla digitalizzazione delle procedure
espropriative, sempre a valere sulle risorse
previste dal decreto.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede un chiari-
mento procedurale sull’emendamento 4.102
dei relatori che insiste su un articolo non
presente nel testo originario del decreto-
legge, ma su una disposizione approvata
dalle Commissioni nel corso dell’esame del
provvedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, nel sotto-
lineare di aver già fornito informalmente
chiarimenti al riguardo al deputato Bonelli
che aveva posto la medesima questione,
segnala che, a seguito di un approfondi-
mento sul contenuto dell’articolo aggiun-
tivo 3.07 approvato nella seduta del 3 mag-
gio scorso, è emersa l’esigenza segnalata
dalla Ragioneria generale dello Stato di

assicurare un’adeguata copertura finanzia-
ria alle disposizioni introdotte con tale ar-
ticolo aggiuntivo. In proposito, nel ricor-
dare in via generale le caratteristiche di
flessibilità e informalità della procedura in
sede referente che consentono addirittura
la riconsiderazione delle deliberazioni già
assunte dalle Commissioni e i conseguenti
interventi sulle proposte emendative appro-
vate, segnala che, nel caso di specie, non si
pone un’esigenza di intervenire con la mo-
difica di proposte emendative già votate
quanto di provvedere a garantire, attra-
verso una disposizione aggiuntiva, la neces-
saria copertura finanziaria del provvedi-
mento, nel rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Francesca GHIRRA (AVS), pur compren-
dendo le ragioni esposte dalla presidenza,
ritiene che questo emendamento evidenzi
la confusione che caratterizza il modo di
procedere della maggioranza e del Governo
sul decreto in esame. Avverte quindi che
non prenderà parte alla votazione.

Mauro ROTELLI, presidente, precisa che
quanto precedentemente rilevato è con-
forme ai precedenti.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Iaria 0.4.102.1. Approvano quindi
l’emendamento 4.102 dei relatori (vedi al-
legato 2).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
brevemente la seduta in attesa della rifor-
mulazione dell’emendamento Zinzi 2.17 e
del parere della Commissione Bilancio.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.35.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore per la IX Commissione, anche a nome
del collega Battistoni, relatore per l’VIII
Commissione, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Zinzi 2.17, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).
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Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme a quello espresso dai re-
latori.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Zinzi 2.17 hanno accolto la proposta di
riformulazione avanzata dai relatori.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) chiede perché nel testo della riformu-
lazione si faccia riferimento proprio ai primi
quattro progetti infrastrutturali banditi da
RFI e ANAS nell’anno 2022. Inoltre, con-
stata con amarezza che il Governo ricono-
sce il problema dei rincari per il ponte a
beneficio del concessionario, mentre così
non è avvenuto quando le opposizioni, nel
corso della manovra, hanno presentato più
emendamenti a tutela delle famiglie sul
mercato di salvaguardia e sul prezzo del-
l’energia, che in alcune regioni italiane ha
subito un aumento esponenziale a seguito
dell’impennata del prezzo unico nazionale
(PUN).

Francesca GHIRRA (AVS) fa notare che
la riformulazione corrisponde di fatto a un
nuovo emendamento e chiede quindi di
poterla subemendare.

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che le riformulazioni non possono essere
subemendate.

Antonino IARIA (M5S) obietta che l’e-
mendamento Zinzi 2.17, nel testo riformu-
lato, aumenta la confusione complessiva
del provvedimento. Si sta creando il pre-
cedente pericoloso di una formula per ri-
determinare i prezzi, che va contro tutto il
disposto del codice dei contratti pubblici,
sia nel vecchio che nel nuovo testo.

Il provvedimento, continua, offre il de-
stro a una quantità innumerevole di ricorsi,
si può dire in ogni sua singola riga. Tutto è
volutamente rimandato a un momento suc-
cessivo, non tenendo conto che nel tempo
la maggioranza al Governo potrebbe rive-
larsi assai meno solida di quanto sembri
oggi. Osserva infine polemicamente che con
i soldi destinati al ponte si potrebbero

realizzare altre opere, con un impatto im-
mediatamente positivo sulla Sicilia e sulla
Calabria; invece la maggioranza punta te-
stardamente a quest’opera faraonica, che
non si realizzerà mai, mentre l’unico risul-
tato che si conseguirà sarà quello risolvere
le controversie giurisdizionali pendenti.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) osserva
che, trattandosi di una riformulazione as-
sai complessa, essa avrebbe dovuto essere
accompagnata da una relazione tecnica;
propone dunque di attendere qualche mi-
nuto finché essa non sia disponibile.

Puntualizza poi che, a prima lettura, la
riformulazione proposta dell’emendamento
Zinzi 2.17 evidenzia come i costi di base
dell’opera crescano esponenzialmente. In
secondo luogo, poi, si introduce un mecca-
nismo di ulteriore correzione verso l’alto
dei costi, adottando quelle che una volta
venivano definite « riserve » e che nel nuovo
codice dei contratti pubblici sono sostituite
da forme compensative; queste ultime però
dovrebbero comunque essere definite a valle,
mentre qui è invece deciso tutto a monte.
Già da questo momento si prevede che vi
saranno meccanismi compensativi, prima
ancora di aver cominciato a costruire, e
questo è veramente grave.

Il viceministro Edoardo RIXI afferma di
voler chiarire alcuni punti emersi nel di-
battito. In primo luogo, osserva che la
riformulazione risponde all’obiettivo di de-
finire una volta per tutte che il ponte verrà
realizzato con i 13,5 miliardi di euro già
previsti nel DEF. In secondo luogo, rispon-
dendo anche alle osservazioni delle oppo-
sizioni in merito al rincaro dell’energia e
dei materiali, fa presente che due Governi
sono già intervenuti stanziando decine di
miliardi di ristori alle famiglie. È però un
dato di fatto che alcuni materiali hanno
avuto aumenti di prezzo anche pari al 40
per cento; occorre dunque evitare extra-
profitti ingiustificati per un’impresa che ha
vinto una gara d’appalto undici anni fa, nel
2012.

Rispondendo alle richieste di chiari-
mento relative ai primi quattro progetti
infrastrutturali banditi da RFI e ANAS
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nell’anno 2022, rileva che è di assoluta
evidenza che il ponte sullo stretto è un’o-
pera con caratteristiche straordinarie; si è
però cercato di individuare opere che fos-
sero in parte analoghe, ferroviarie o stra-
dali, per precisare una base ragionevole per
il computo a corpo dell’aumento del costo
dell’opera.

L’emendamento Zinzi 2.17, nel testo ri-
formulato, è molto chiaro e dovrebbe scac-
ciare qualsiasi dubbio sul valore, sull’au-
mento dei costi e sugli extraprofitti, con
piena tutela dello Stato e della pubblica
amministrazione affinché l’opera venga re-
alizzata con tempi e costi congrui. Crede
infine che il metodo individuato insieme
alla Ragioneria e al MEF sia tutelante, e
non si può certo dire che l’emendamento
sia confuso o che non si sia raggiunta
un’oggettività sulla scala dei costi, visto il
rincaro delle materie prime registratosi nel-
l’ultimo biennio.

Chiede infine di fare avere ai commis-
sari la relazione tecnica allegata alla rifor-
mulazione.

Marco SIMIANI (PD-IDP) osserva che la
riformulazione proposta rappresenta una
totale riscrittura dell’emendamento Zinzi
2.17 e avrebbe dunque dovuto essere pos-
sibile emendarla.

Afferma poi di voler sapere a cosa sarà
destinato l’aumento del costo, perché ciò
non è specificato. Su quest’opera non sono
specificate le risorse; nelle reti TEN-T il
ponte non è ricompreso, dunque non arri-
veranno finanziamenti dall’Unione euro-
pea; l’opera, se finanziata con risorse eu-
ropee, dovrà essere conclusa entro un certo
termine e su questo non vi è alcuna cer-
tezza. Tutto questo dovrà essere chiarito
alle Commissioni, nel rispetto dell’articolo
81 della Costituzione.

Antonino IARIA (M5S) osserva che con
questa riformulazione la maggioranza e il
Governo hanno chiuso tutta la trattativa
sulla revisione dei prezzi, prima ancora di
disporre di un progetto effettivo con tutte
le varianti.

Visto poi che la relazione tecnica è ap-
pena stata resa disponibile e che fra poco

cominceranno le votazioni in Aula, chiede
una sospensione affinché i commissari pos-
sano valutare con la giusta attenzione l’e-
mendamento Zinzi 2.17, nel testo riformu-
lato, senza dubbio il più importante fra
quelli riferiti al provvedimento in esame.

Salvatore DEIDDA (FDI), presidente, ri-
corda che entro le 15.15 occorre votare il
mandato al relatore e vi sono ancora delle
votazioni da svolgere.

Francesca GHIRRA (AVS) si associa alla
richiesta del collega che l’ha preceduta,
sottolineando che quello proposto dai re-
latori è, a suo avviso, di fatto un nuovo
emendamento, presentato sotto forma di
riformulazione per non permettere alle op-
posizioni di subemendarlo. Osserva che il
costo dell’opera non è affatto « blindato »,
in quanto anche il Documento di economia
e finanza può essere a sua volta modificato.
Sottolinea ancora una volta il clima di
confusione nel quale si sta lavorando e
chiede alla presidenza di dare alle opposi-
zioni il tempo loro necessario per compren-
dere il contenuto di una disposizione com-
plessa, a costo di far slittare di qualche ora
il termine per il conferimento del mandato
ai relatori.

Salvatore DEIDDA, presidente, tiene a
sottolineare che nel corso dell’esame del
decreto non vi è stata alcuna mancanza di
rispetto della presidenza nei confronti delle
opposizioni. Pretende pertanto lo stesso
atteggiamento di rispetto da parte delle
opposizioni nei confronti della presidenza.

Chiara BRAGA (PD-IDP) si associa alla
richiesta di una sospensione dei lavori for-
mulata dai colleghi che l’hanno preceduta
per esaminare la relazione tecnica della
riformulazione dell’emendamento Zinzi 2.17,
che è stata consegnata successivamente alla
presentazione della riformulazione stessa,
peraltro a suo parere di dubbia ammissi-
bilità per la portata modificativa. Rileva
che non vi è nessun obbligo che impone di
conferire il mandato ai relatori entro le
15.15, dovendosi rispettare il solo calenda-
rio dell’Assemblea che non pregiudica una
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ripresa dei lavori in un momento succes-
sivo della giornata.

Antonino IARIA (M5S) chiede alla pre-
sidenza di fornire una risposta chiara in
merito alla richiesta precedentemente for-
mulata di sospensione della seduta, a mag-
gior ragione essendo già iniziata la seduta
in Assemblea.

Salvatore DEIDDA, presidente, ritiene di
aver dato in forma implicita una risposta
negativa alla richiesta di sospensione, nel
momento in cui ha ricordato i tempi di
chiusura del provvedimento.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, nel ringraziare la
presidenza per la correttezza nella condu-
zione dei lavori, fa presente che la seduta
dell’Assemblea è già iniziata e che alle
15.20 sono previste votazioni. Essendo stati
preannunciati dalla presidenza ulteriori
emendamenti da votare ed essendo stata
formulata dalle opposizioni congiuntamente
una richiesta di sospensione della seduta,
ritiene che la scelta, in capo alla presi-
denza, di procedere immediatamente alla
votazione dell’emendamento come riformu-
lato sia squisitamente politica e non certo
procedurale. Auspica pertanto che non si
proceda ad una forzatura e che si prosegua
nella modalità collaborativa che ha carat-
terizzato i lavori finora.

Salvatore DEIDDA, presidente, ritiene più
che sufficienti le puntuali spiegazioni for-
nite dal Viceministro con riguardo alle mo-
difiche apportate dalla riformulazione in
esame, che dimostrano la manifesta vo-
lontà del Governo e dei relatori di venire
incontro alle richieste di chiarimento delle
opposizioni. Osserva che la relazione tec-
nica è stata distribuita ai colleghi.

Marco SIMIANI (PD-IDP), confermando
il pieno rispetto della presidenza, osserva
che è assai complesso leggere la relazione
tecnica in pochi minuti, nei quali sono per
di più in corso gli interventi dei colleghi.
Osserva che la sospensione richiesta dalle
opposizioni non pregiudica il buon anda-

mento dell’esame del provvedimento, po-
tendo le Commissioni tornare, dopo la so-
spensione, a votare, con maggiore contezza,
gli emendamenti che residuano e il man-
dato al relatore.

Salvatore DEIDDA, presidente, ribadisce
che i chiarimenti con riguardo alla rifor-
mulazione in esame sono stati forniti pron-
tamente dal Viceministro.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) tiene a precisare che anche le oppo-
sizioni hanno avuto un atteggiamento col-
laborativo e composto durante tutto il corso
dell’esame. Osserva che il Viceministro è
intervenuto per spiegare le modifiche, ma
né lui né la relazione tecnica hanno chia-
rito l’aspetto a suo giudizio fondamentale
della scelta di quattro progetti infrastrut-
turali per calcolare la variazione del costo
dell’opera, che sarebbe stata molto diversa
se se ne fossero scelti tre o cinque.

Ilaria FONTANA (M5S) nel ringraziare
la presidenza per la corretta conduzione
dei lavori e il Viceministro per il contributo
concreto che ha dato alla discussione, sot-
tolinea la totale assenza di ostruzionismo
da parte delle opposizioni. La richiesta di
una sospensione è motivata dalla riformu-
lazione di un emendamento molto corposo
– che a suo giudizio rappresenta un nuovo
emendamento e non una semplice riformu-
lazione – e della sua relazione tecnica a
pochi minuti dalla ripresa della seduta del-
l’Assemblea e quindi dalla necessità di un
esame più approfondito delle modifiche
apportate, per procedere ad un voto con-
sapevole, affrontando in modo collabora-
tivo l’ultima fase dell’esame in sede refe-
rente del provvedimento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zinzi 2.17, come riformulato (vedi
allegato 2).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che le Commissioni I (Affari costituzionali),
II (Giustizia), VI (Finanze), VII (Cultura), X
(Attività produttive), XI (Lavoro) e XIV
(Politiche dell’Unione Europea) hanno
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espresso pareri favorevoli, mentre il Comi-
tato per la legislazione ha espresso parere
favorevole con osservazioni e raccomanda-
zione. Avverte inoltre che la Commissione
V (Bilancio) ha espresso parere favorevole
con una condizione ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione. Comunica quindi che i
relatori quindi hanno presentato le propo-
ste emendative 1.102 e 4.103 (vedi allegato
2), volte a recepire, rispettivamente, un’os-
servazione del Comitato per la legislazione
e la condizione formulata dalla Commis-
sione Bilancio.

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere favorevole sugli emendamenti 1.102
e 4.103 dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 1.102 e 4.103
dei relatori (vedi allegato 2).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato una pro-
posta di correzioni di forma, che è in
distribuzione (vedi allegato 3).

Antonino IARIA (M5S) si augura ironi-
camente che le correzioni di forma non
contengano un aumento del costo comples-
sivo dell’opera.

Le Commissioni approvano la proposta
di correzioni di forma dei relatori (vedi
allegato 3).

Le Commissione deliberano quindi di
conferire il mandato ai relatori a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento, quale risultante dalle proposte
emendative approvate, deliberando altresì
la richiesta che le Commissioni siano au-
torizzate a riferire oralmente.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la presidenza si intende autorizzata al
coordinamento formale del testo.

Si riserva altresì di nominare i compo-
nenti del Comitato dei nove, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE DEI RELATORI E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) all’articolo 1, terzo comma, le
parole: “delle Ferrovie dello Stato e dell’A-
NAS” sono sostituite dalle seguenti: “delle
società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.” ».

1.100. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art. 3-bis,
comma 4, terzo periodo, sostituire le parole:
del decreto del Presidente della Repubblica
30 gennaio 2020 con le seguenti: dell’articolo
1, comma 7, della legge 6 novembre 2012,
n. 190.

1.102. I Relatori.

ART. 4.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

4.101 DEI RELATORI

All’emendamento 4.101, comma 9-bis, pre-
mettere il seguente periodo: La realizzazione
dell’opera è subordinata alla sottoscrizione
di un accordo di programma tra i soggetti
istituzionali e territoriali interessati dalla re-
alizzazione dell’opera avente ad oggetto in-
terventi per lo sviluppo integrato del territo-
rio dei comuni di Villa San Giovanni e di
Messina, con particolare riguardo a inter-
venti straordinari nel settore dei trasporti,
della portualità, dello sviluppo di sistemi di
mobilità sostenibile nelle aree urbane, con-
gruenti e propedeutiche alle opere di collega-
mento stabile e di mobilità dinamica.

Conseguentemente, al medesimo comma
9-bis, primo periodo, dopo le parole: stato di
avanzamento dell’opera aggiungere le se-
guenti: e sulle opere di cui al primo periodo.

0.4.101.1. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis, pre-
mettere il seguente periodo: La realizzazione
dell’opera è subordinata alla sottoscrizione
di un accordo di programma tra i soggetti
istituzionali e territoriali interessati dalla re-
alizzazione dell’opera avente ad oggetto in-
terventi per lo sviluppo integrato del territo-
rio dei comuni di Villa San Giovanni e di
Messina, con particolare riguardo alla previ-
sione di un sistema tariffario per l’attraver-
samento dello Stretto di Messina che garan-
tisca un’effettiva continuità territoriale tra
la Sicilia e la Calabria.

Conseguentemente, al medesimo comma
9-bis, primo periodo, dopo le parole: stato di
avanzamento dell’opera aggiungere le se-
guenti: e sulla previsione di cui al primo pe-
riodo.

0.4.101.2. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis, pre-
mettere il seguente periodo: La realizzazione
dell’opera è subordinata alla sottoscrizione
di un accordo di programma tra i soggetti
istituzionali e territoriali interessati dalla re-
alizzazione dell’opera avente ad oggetto in-
terventi per lo sviluppo integrato del territo-
rio dei comuni di Villa San Giovanni e di
Messina, con particolare riguardo alla previ-
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sione di opere di mitigazione, compensative
e di riqualificazione sociale, ambientale e cul-
turale.

Conseguentemente, al medesimo comma
9-bis, primo periodo, dopo le parole: stato di
avanzamento dell’opera aggiungere le se-
guenti: e sulle opere di cui al primo periodo.

0.4.101.3. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis, pre-
mettere le seguenti parole: Al fine di consen-
tire la corretta informazione e la più ampia
partecipazione dei portatori di interesse e
del pubblico, la realizzazione dell’opera è su-
bordinata allo svolgimento obbligatorio del
dibattito pubblico da svolgersi, ai sensi del-
l’articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 maggio 2018 sulla
progettazione di fattibilità tecnico-econo-
mica delle possibili alternative progettuali e
localizzative. Solo al termine dello svolgi-
mento del dibattito pubblico di cui al primo
periodo, e dopo le parole: avanzamento del-
l’opera aggiungere le seguenti: e sui relativi
costi.

0.4.101.4. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis, pre-
mettere le seguenti parole: Al fine di consen-
tire la corretta informazione e la più ampia
partecipazione dei portatori di interesse e
del pubblico, la realizzazione dell’opera è su-
bordinata allo svolgimento obbligatorio del
dibattito pubblico da svolgersi, ai sensi del-
l’articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 maggio 2018 sulla
progettazione di fattibilità tecnico-econo-
mica delle possibili alternative progettuali e
localizzative. Solo al termine dello svolgi-
mento del dibattito pubblico di cui al primo
periodo,.

0.4.101.5. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono, Ghirra.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: con i comuni
di aggiungere le seguenti: Reggio Calabria,
di.

0.4.101.6. Faraone.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: di informa-
zione aggiungere le seguenti: , di partecipa-
zione.

0.4.101.7. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: rivolte alla cit-
tadinanza aggiungere le seguenti: e di inizia-
tive di formazione dei lavoratori coinvolti
nella realizzazione dell’opera, anche in ma-
teria di sicurezza,.

0.4.101.8. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, sostituire le parole: sullo stato
di avanzamento dell’opera, da svolgere in col-
laborazione con i competenti enti territo-
riali con le seguenti: sulle alternative proget-
tuali, tenendo conto delle indicazioni del
gruppo di lavoro della Commissione del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili del 2021, relative alla sostenibilità
ambientale, trasportistica ed economico-fi-
nanziaria dell’intervento.

0.4.101.9. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis:

al primo periodo, sostituire le parole:
sullo stato di avanzamento dell’opera con le
seguenti: sull’analisi costi-benefici dell’o-
pera;

sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: A tal fine si provvede con le risorse
disponibili a legislazione vigente.
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Conseguentemente, sopprimere il comma
9-ter.

0.4.101.10. Iaria, Ilaria Fontana, Cantone,
Fede, L’Abbate, Morfino, Santillo, Tra-
versi.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: avanzamento
dell’opera aggiungere le seguenti: e del com-
pletamento del piano di adeguamento e ri-
qualificazione dell’autostrada A19 Palermo-
Catania.

0.4.101.11. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: avanzamento
dell’opera aggiungere le seguenti: e delle tratte
ferroviarie AV/AC Salerno-Villa San Gio-
vanni e AV/AC Messina-Catania-Palermo.

0.4.101.12. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: avanzamento
dell’opera aggiungere le seguenti: e sull’ottem-
peranza del progetto definitivo e delle sue
varianti sostanziali alle prescrizioni in mate-
ria di compatibilità ambientale e sicurezza
statica, anche in relazione al carico eolico e
alla vulnerabilità sismica,.

0.4.101.13. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: avanzamento
dell’opera, aggiungere le seguenti: ivi com-
prese le opere complementari e di addu-
zione funzionali all’operatività dell’opera,.

0.4.101.14. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
primo periodo, dopo le parole: avanzamento
dell’opera aggiungere le seguenti: e sui re-
lativi costi.

0.4.101.15. Simiani, Barbagallo, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: A tal fine, i rappresentanti dei sud-
detti comuni sono invitati a partecipare,
come osservatori, alle riunioni del consiglio
di amministrazione di cui all’articolo 2,
secondo comma, della legge 17 dicembre
1971, n. 1158, come modificato dall’arti-
colo 1 del presente decreto.

0.4.101.16. Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

All’emendamento 4.101, comma 9-bis,
sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, al comma 9-ter, sosti-
tuire le parole: Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 9-bis, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030,
si provvede con le seguenti: Quale contributo
per l’incremento della dotazione di rete elet-
trificata e a doppio binario delle infrastrut-
ture ferroviarie siciliane, è stanziato 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2030, alla cui copertura si provvede.

0.4.101.17. Ghirra, Bonelli.

All’emendamento 4.101, dopo il comma
9-bis, aggiungere il seguente:

9-bis.1. La convenzione di cui al comma
9-bis prevede l’istituzione di un apposito
« sportello per la trasparenza » che consenta
ai cittadini, alle associazioni e alle imprese
di richiedere l’accesso agli atti e ai docu-
menti amministrativi relativi alla progetta-
zione, allo stato di avanzamento dell’opera
ed alle misure di compensazione ambien-
tale. A tal fine la convenzione prevede altresì
la realizzazione di un portale internet per
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rendere più agevole la consultazione della
documentazione in formato elettronico. La
società concessionaria si impegna a fornire
le informazioni richieste entro una setti-
mana dalla ricezione della richiesta.

0.4.101.18. Ilaria Fontana, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Cantone, Fede,
Traversi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. La società concessionaria sotto-
scrive apposita convenzione con i comuni di
Messina e di Villa San Giovanni per l’ado-
zione di un « Piano di comunicazione per la
realizzazione del Ponte sullo Stretto » volto
ad assicurare l’attuazione di iniziative per-
manenti di informazione e di sensibilizza-
zione rivolte alla cittadinanza sullo stato di
avanzamento dell’opera, da svolgere in colla-
borazione con i competenti enti territoriali.
La convenzione di cui al primo periodo indi-
vidua le modalità attuative per lo svolgimento
delle citate iniziative e ne garantisce la rea-
lizzazione a partire dal 2024 durante tutta la
fase di realizzazione dell’opera fino al col-
laudo della stessa, e comunque non oltre il
2030. A tal fine è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030.

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9-bis, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

4.101. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

4.102 DEI RELATORI

All’emendamento 4.102, comma 9-bis, so-
stituire le parole: 150.000 euro con le se-
guenti: 300.000 euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
9-bis, sostituire le parole da: corrispondente
fino alla fine del comma con le seguenti: le
risorse previste all’articolo 4, comma 9.

0.4.102.1. Ilaria Fontana, Cantone, Fede,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per le attività di cui all’articolo 3-bis
è autorizzata la spesa di 150.000 euro per
l’anno 2024, alla cui copertura si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

4.102. I Relatori.

Al comma 9, sostituire le parole da: Agli
oneri fino a: complessivi con le seguenti:
Agli oneri derivanti dalle disposizioni del-
l’articolo 2, comma 3, nel limite massimo di
320 milioni di euro complessivi per l’anno
2023, si provvede.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4.103. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) all’articolo 1, terzo comma, le
parole: “delle Ferrovie dello Stato e dell’A-
NAS” sono sostituite dalle seguenti: “delle
società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a.” ».

1.100. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
3-bis, comma 4, terzo periodo, sostituire le
parole: del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 gennaio 2020 con le seguenti:
dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190.

1.102. I Relatori.

ART. 2.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Il costo complessivo dell’opera di
cui al comma 8, lettera c), numero 5), nel
limite massimo dell’importo indicato nell’Al-
legato infrastrutture al Documento di econo-
mia e finanza ai sensi dell’articolo 3, comma
1, è rideterminato, escludendo gli oneri fi-
nanziari funzionali alla remunerazione dei
capitali apportati dall’investitore privato, in
quanto non previsti nell’impianto finanzia-
rio di cui al presente decreto, e gli oneri fun-
zionali all’adeguamento del progetto esecu-
tivo alle prescrizioni di cui all’articolo 3,
comma 2, che sono previsti nell’aggiorna-
mento complessivo del costo del progetto, e
comprendendo l’aggiornamento dei prezzi
dei contratti caducati ai sensi dell’articolo
34-decies, comma 3, secondo periodo, del de-

creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, ai sensi del presente
comma, nonché dei commi 8-ter, 8-quater e
8-quinquies. A tal fine, fino al 31 dicembre
2021 sono applicati ai prezzi del contratto
con il contraente generale, in conformità al-
l’articolo 72, paragrafo 1, lettera a), della di-
rettiva 2014/24/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, gli in-
dici di rivalutazione monetaria previsti dagli
stessi contratti caducati. A decorrere dal 1°
gennaio 2022 e nei limiti di cui ai commi
8-ter, 8-quater e 8-quinquies del presente ar-
ticolo, è riconosciuto l’adeguamento dei
prezzi ai corrispettivi del contraente gene-
rale per le attività diverse dall’acquisizione a
qualsiasi titolo degli immobili necessari all’e-
secuzione dell’opera, la cui spettanza è subor-
dinata alla stipulazione degli atti aggiuntivi
di cui all’articolo 4, comma 3, per far fronte
all’eccezionale aumento dei prezzi dell’ener-
gia e dei materiali da costruzione registrato
a partire dall’anno 2022, in conformità all’ar-
ticolo 72, paragrafo 1, lettera c), della citata
direttiva 2014/24/UE.

8-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022
fino alla data della deliberazione di approva-
zione del progetto definitivo ai sensi dell’ar-
ticolo 3, commi 7 e 8, l’adeguamento dei
prezzi spettante al contraente generale in
caso di stipulazione degli atti aggiuntivi di
cui all’articolo 4, comma 3, è pari all’indice
di conservazione dell’equilibrio contrattuale
di cui ai commi 8-quater e 8-quinquies.

8-quater. Ai fini di cui al comma 8-ter,
l’indice di conservazione dell’equilibrio con-
trattuale è calcolato come media delle varia-
zioni percentuali del valore dei primi quat-
tro progetti infrastrutturali banditi dalle so-
cietà R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. nell’anno
2022, secondo l’ordine di priorità determi-
nato dall’importo a base di gara. Ai fini della
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determinazione della variazione percentuale
del valore di ciascuno dei progetti di cui al
primo periodo si procede calcolando il rap-
porto tra:

a) il valore ottenuto applicando alle
quantità previste nel progetto a base di
gara i prezzi delle tariffe vigenti nell’anno
2023;

b) il valore ottenuto applicando alle
quantità previste nel progetto a base di
gara i prezzi delle tariffe vigenti al 31
dicembre 2021.

8-quinquies. All’indice di conservazione
dell’equilibrio contrattuale di cui al comma
8-quater si applica una decurtazione pari alla
media delle percentuali di ribasso registrate
in esito all’aggiudicazione delle gare relative
ai quattro progetti di cui al predetto comma
8-quater.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
3:

all’alinea, dopo la parola: rinunzie ag-
giungere le seguenti: e condizioni;

dopo la lettera b) aggiungere le se-
guenti:

b-bis) l’accettazione espressa e incondi-
zionata, da parte del contraente generale, dei
criteri di aggiornamento dei prezzi di cui al-
l’articolo 2, commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e
8-quinquies;

b-ter) l’accettazione espressa e incondi-
zionata, da parte del contraente generale e
degli altri soggetti affidatari dei servizi con-
nessi alla realizzazione dell’opera, delle an-
ticipazioni e delle clausole di revisione dei
prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi come
unica modalità di aggiornamento e adegua-
mento dei corrispettivi in corso di esecu-
zione, in conformità alle vigenti disposizioni
di legge.

2.17. (Nuova formulazione) Zinzi, Mattia,
Cortelazzo, Semenzato, Benvenuto, Ben-
venuti Gostoli, Mazzetti, Bof, Foti, Mon-
temagni, Iaia, Pizzimenti, Lampis, Mi-
lani, Fabrizio Rossi, Rachele Silvestri,
Cannizzaro, Arruzzolo, Maccanti, Rai-
mondo, Caroppo, Cesa, Dara, Amich,

Sorte, Marchetti, Baldelli, Tosi, Pretto,
Cangiano, Frijia, Longi, Ruspandini, Ga-
etana Russo.

ART. 4.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’Autorità di sistema portuale dello
Stretto individua i progetti prioritari neces-
sari all’adeguamento delle infrastrutture e
avvia un percorso di rifunzionalizzazione
delle stesse, anche al fine di rendere coerenti
i progetti con la nuova configurazione deter-
minata dalla realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. A tal fine la
medesima Autorità di sistema portuale indi-
vidua, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, ad eccezione di quelle
finanziate nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano na-
zionale complementare (PNC), le infrastrut-
ture che possono essere oggetto della rifun-
zionalizzazione di cui al primo periodo.

4.17. (Nuova formulazione) Cannizzaro, Se-
menzato, Cortelazzo, Mattia, Zinzi, Maz-
zetti, Benvenuti Gostoli, Benvenuto, Foti,
Bof, Iaia, Montemagni, Lampis, Pizzi-
menti, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri, Arruzzolo, Caroppo, Raimondo,
Maccanti, Cesa, Sorte, Amich, Dara, Tosi,
Baldelli, Marchetti, Cangiano, Pretto, Fri-
jia, Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La società concessionaria, con oneri
a proprio carico, può altresì stipulare ac-
cordi con le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ai fini di cui all’articolo
23-bis del medesimo decreto legislativo.

4.18. (Nuova formulazione) Maccanti, Mat-
tia, Cortelazzo, Semenzato, Benvenuto,
Benvenuti Gostoli, Mazzetti, Bof, Foti,
Montemagni, Iaia, Pizzimenti, Lampis,
Milani, Fabrizio Rossi, Rachele Silvestri,
Cannizzaro, Arruzzolo, Zinzi, Raimondo,
Caroppo, Cesa, Dara, Amich, Sorte, Mar-
chetti, Baldelli, Tosi, Pretto, Cangiano,
Frijia, Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. La società concessionaria sotto-
scrive apposita convenzione con i comuni di
Messina e di Villa San Giovanni per l’ado-
zione di un « Piano di comunicazione per la
realizzazione del Ponte sullo Stretto » volto
ad assicurare l’attuazione di iniziative per-
manenti di informazione e di sensibilizza-
zione rivolte alla cittadinanza sullo stato di
avanzamento dell’opera, da svolgere in colla-
borazione con i competenti enti territoriali.
La convenzione di cui al primo periodo indi-
vidua le modalità attuative per lo svolgimento
delle citate iniziative e ne garantisce l’attua-
zione a partire dall’anno 2024 durante tutta
la fase di realizzazione dell’opera fino al col-
laudo della stessa, comunque non oltre l’anno
2030. A tal fine è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030.

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9-bis, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

4.101. I Relatori.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per le attività di cui all’articolo 3-bis
è autorizzata la spesa di 150.000 euro per
l’anno 2024, alla cui copertura si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

4.102. I Relatori.

Al comma 9, sostituire le parole da: Agli
oneri fino a: complessivi con le seguenti:
Agli oneri derivanti dalle disposizioni del-
l’articolo 2, comma 3, nel limite massimo di
320 milioni di euro complessivi per l’anno
2023, si provvede.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4.103. I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), numero 1), le parole:
« R.F.I. S.p.a., » sono sostituite dalle se-
guenti: « le società R.F.I. S.p.a. e » e le
parole: « le Regioni Sicilia e Calabria » sono
sostituite dalle seguenti: « la Regione sici-
liana e la Regione Calabria »;

alla lettera b), numero 1), capoverso,
al primo e al terzo periodo, le parole: « Re-
gione Sicilia » sono sostituite dalle seguenti:
« Regione siciliana » e le parole: « da R.F.I.
S.p.a. » sono sostituite dalle seguenti: « dalle
società R.F.I. S.p.a. »;

alla lettera c):

al numero 1), le parole: « a R.F.I. »
sono sostituite dalle seguenti: « alla società
R.F.I. »;

al numero 2), le parole: « “ad ecce-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « “, ad
eccezione », dopo la parola: « ferroviari » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e le parole: « di R.F.I. » sono sostituite
dalle seguenti: « della società R.F.I. »;

alla lettera d), capoverso Art. 3-bis:

al comma 1, dopo le parole: « del-
l’articolo 16 del » sono inserite le seguenti:
« testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al »;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole:
« lettera c), del » sono inserite le seguenti:
« testo unico di cui al »;

al secondo periodo, le parole: « del
decreto legislativo » sono sostituite dalle se-
guenti: « , del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo »;

al terzo periodo, le parole: « e i tra-
sporti » sono sostituite dalle seguenti: « e dei
trasporti »;

al quarto periodo, le parole: « della
finanza pubblica.”; » sono sostituite dalle
seguenti: « della finanza pubblica. »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « , e il medesimo opera » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « . Il commissario opera »
e dopo le parole: « terzo e quarto periodo »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « di se-
guito “società », sono sostituite dalle se-
guenti: « di seguito denominata: “società »,
la parola: « riprende » è sostituita dalle se-
guenti: « riacquista efficacia » e le parole:
« di seguito “opera” », sono sostituite dalle
seguenti: « di seguito denominato: “opera” »;

al comma 3, al primo periodo, le pa-
role: « A.N.A.S. S.p.a. » sono sostituite dalle
seguenti: « La società A.N.A.S. S.p.a. » è, al
terzo periodo, la parola: « provvederà » è
sostituita dalla seguente: « provvede »;

al comma 4, le parole: « , d’intesa con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, è autorizzato a sottoscrivere » sono
sostituite dalle seguenti: « è autorizzato a
sottoscrivere, d’intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, »;

al comma 5, le parole: « “Le società »
sono sostituite dalle seguenti: « le società » e
la parola: « partecipazione” » è sostituita
dalla seguente: « partecipazione,” »;

al comma 6, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , come
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sostituito dall’articolo 1 del presente de-
creto »;

al comma 7, dopo le parole: « n. 1158 »
sono inserite le seguenti: « , come sostituito
dall’articolo 1 del presente decreto » e le
parole: « di cui all’articolo 1, comma 2,
della medesima legge » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 1, primo comma,
della medesima legge n. 1158 del 1971,
come modificato dall’articolo 1 del pre-
sente decreto »;

al comma 8, lettera c);

all’alinea, le parole: « piano economico
finanziario » sono sostituite dalle seguenti:
« piano economico-finanziario »;

al numero 2), la parola: « pedaggia-
mento » è sostituita dalla seguente: « pedag-
gio »;

al numero 3), le parole: « riscosso da
R.F.I. S.p.a. » sono sostituite dalle seguenti:
« riscosso dalla società R.F.I. S.p.a., » e le
parole: « sostenuti da R.F.I. S.p.a. » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenuti dalla
società R.F.I. S.p.a. »;

al numero 5), le parole: « dell’opera, e
le » sono sostituite dalle seguenti: « dell’o-
pera e le ».

All’articolo 3:

al comma 2:

alla lettera a), le parole: « norme
tecniche di costruzione NTC2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « norme tecniche
per le costruzioni NTC2018, di cui al de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018, »;

alla lettera c), la parola: « salvo » è
sostituita dalla seguente: « salve »;

alla lettera f), le parole: « n. 1158 del
1971 » sono sostituite dalle seguenti: « 17
dicembre 1971, n. 1158, »;

al comma 3, le parole: « corredata
dagli » sono sostituite dalle seguenti: « cor-
redata degli »;

al comma 4, secondo periodo, le pa-
role: « del medesimo articolo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del medesimo comma »
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« del presente articolo »;

al comma 5:

al quinto periodo, le parole: « di ade-
guamento, le » sono sostituite dalle seguenti:
« di adeguamento e le » e le parole: « già
espresse » sono sostituite dalle seguenti: « già
espressi »;

al settimo periodo, le parole: « e tra-
sporti » sono sostituite dalle seguenti: « e dei
trasporti »;

al comma 7:

all’alinea, al primo periodo, le pa-
role: « di cui al » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai sensi del » e, al secondo periodo,
le parole: « Comitato Interministeriale per
la Programmazione Economica e lo Svi-
luppo Sostenibile, di seguito CIPESS, » sono
sostituite dalle seguenti: « Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) »;

alla lettera a), la parola: « ritenuti »
è sostituita dalla seguente: « ritenute »;

alla lettera d), le parole: « piano eco-
nomico finanziario » sono sostituite dalle
seguenti: « piano economico-finanziario »;

al comma 9, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41 ».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: « n. 1158 del
1971 » sono sostituite dalle seguenti: « 17
dicembre 1971, n. 1158, »;

al comma 3:

all’alinea, le parole: « generale, non-
ché » sono sostituite dalle seguenti: « gene-
rale nonché » e dopo le parole: « commi 7 e
8 » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: « , »;

alla lettera a), dopo le parole: « nei
giudizi pendenti » è inserito il seguente se-
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gno d’interpunzione: « , » e la parola: « ma-
turata » è sostituita dalla seguente: « matu-
rati »;

al comma 4, lettera a), le parole:
« corredata dagli » sono sostituite dalle se-
guenti: « corredata degli »;

al comma 6, le parole: « piano eco-
nomico finanziario » sono sostituite dalle
seguenti: « piano economico-finanziario »;

al comma 7, le parole: « con RFI
S.p.a. » sono sostituite dalle seguenti: « con
la società R.F.I. S.p.a. » e le parole: « con

ANAS S.p.a. » sono sostituite dalle seguenti:
« con la società ANAS S.p.a. »;

al comma 8, al primo periodo, le
parole: « di R.F.I. S.p.a. e Anas S.p.a. » sono
sostituite dalle seguenti: « delle società R.F.I.
S.p.a. e ANAS S.p.a. » e, al secondo periodo,
dopo le parole: « comma 491 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , » e dopo
le parole: « al primo periodo » sono inserite
le seguenti: « del presente comma »;

al comma 9, le parole: « delle fi-
nanze, delle » sono sostituite dalle seguenti:
« delle finanze delle ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 25/2023: Disposizioni urgenti in materia di emis-

sioni e circolazione di determinati strumenti finan-

ziari in forma digitale e di semplificazione della

sperimentazione FinTech.

Emendamenti C. 1115 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato permanente è chia-

mato ad esprimere nella seduta odierna il
prescritto parere all’Assemblea sul fasci-
colo degli emendamenti riferiti al disegno
di legge C. 1115, di conversione in legge del
decreto-legge n. 25 del 2023, recante mi-
sure urgenti in materia di emissioni e cir-
colazione di determinati strumenti finan-
ziari in forma digitale e di semplificazione
della sperimentazione FinTech.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
segnala come le predette proposte emen-
dative non presentino criticità per quanto
concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto ritiene pos-
sibile esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 8 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che
per il Gruppo di Fratelli d’Italia, in sosti-

tuzione del deputato Delmastro Delle Ve-
dove, membro del Governo, entra a far
parte della Commissione il deputato Gian-
donato La Salandra, in luogo della depu-
tata Barbara Polo.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Jacopo MORRONE (LEGA), relatore, fa
presente che il provvedimento, composto
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da 30 articoli, reca una pluralità di dispo-
sizioni finalizzate a consentire alle pubbli-
che amministrazioni centrali e territoriali
di potenziare le proprie strutture, con par-
ticolare riguardo a quelle coinvolte nell’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e nella tutela della salute
e dell’incolumità pubblica.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del decreto-legge, evi-
denzia i profili di competenza della Com-
missione Giustizia.

In particolare, l’articolo 15, commi da
15 a 18, istituisce e disciplina la carriera
dei medici del Corpo di polizia penitenzia-
ria.

L’articolo 15, comma 15, integra l’at-
tuale disciplina riguardante il corpo di po-
lizia penitenziaria (decreto legislativo n. 146
del 2000), con due nuove disposizioni rife-
rite alla « Carriera dei Medici del Corpo di
polizia penitenziaria » (articoli 19-bis e 19-
ter).

Come indicato nella relazione illustra-
tiva, tale intervento è finalizzato a imple-
mentare l’efficienza del Corpo, mediante
l’istituzione della relativa carriera dei me-
dici, con l’intento di far fronte alle consi-
derevoli esigenze del predetto Corpo, at-
tualmente privo di personale medico, del
Dipartimento dell’Amministrazione peni-
tenziaria e del Dipartimento della Giustizia
minorile e di comunità. Difatti, sempre
secondo il Governo, l’assenza di personale
medico determina da sempre gravi conse-
guenze, che si sono acuite soprattutto in
conseguenza della crisi pandemica.

Il citato articolo 19-bis prevede, al comma
1, che tale carriera abbia sviluppo dirigen-
ziale e si articoli nelle seguenti qualifiche:
a) medico, limitatamente al periodo di fre-
quenza del corso di formazione; b) medico
principale; c) medico capo; d) medico su-
periore; e) primo dirigente medico; f) diri-
gente superiore medico.

Il comma 2 dispone in ordine alla do-
tazione organica della carriera, stabilita in
102 unità complessive (51 medici princi-
pali; 32 medici capo; 16 primi dirigenti
medici; 3 dirigenti superiori medici).

Il comma 3 prevede che il trattamento
economico del personale della carriera sia
eguale a quello spettante al personale di
pari qualifica che espleta i compiti istitu-
zionali e le funzioni del Corpo di polizia
penitenziaria.

Il comma 4, quanto alla disciplina della
procedura di accesso alla qualifica iniziale,
di progressione in carriera e degli altri
aspetti connessi all’espletamento di tale at-
tività, rinvia a un successivo regolamento
governativo, su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro della
salute, per la cui emanazione non viene
tuttavia previsto un termine.

Il nuovo articolo 19-ter del decreto le-
gislativo 146/2000 enumera, al comma 1, le
attribuzioni dei medici del Corpo di Polizia
Penitenziaria, precisando che esse sono
espletate indipendentemente dal diploma
di specializzazione posseduto.

Il comma 2 attribuisce al personale ap-
partenente alla carriera le qualifiche di
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e
ufficiale di polizia giudiziaria fino alla qua-
lifica di primo dirigente.

Il comma 3 stabilisce che i medici svol-
gono le proprie attribuzioni presso artico-
lazioni centrali o periferiche dell’Ammini-
strazione penitenziaria e che le relative
funzioni sono attribuite con provvedimento
del capo del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria.

Il comma 4 consente al citato Diparti-
mento, ai fini dell’espletamento delle atti-
vità di competenza dei medici del Corpo di
Polizia Penitenziaria, di stipulare conven-
zioni con « enti » e strutture sanitarie pub-
bliche e private e con singoli professionisti
in possesso di « particolari competenze ».

L’articolo 15, comma 16, del provvedi-
mento in esame autorizza il Ministero della
giustizia, per la copertura della dotazione
organica del nuovo ruolo, a bandire pro-
cedure concorsuali pubbliche e ad assu-
mere a tempo indeterminato in deroga ai
limiti delle facoltà assunzionali dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria previsti dalla nor-
mativa vigente, prevedendo il relativo cro-
noprogramma.

L’articolo 15, commi 17 e 18 quantifi-
cano, rispettivamente, gli « oneri assunzio-
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nali » derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 16 e le « spese di funzionamento »
connesse alle assunzioni previste dalle di-
sposizioni in esame.

È previsto che a tali oneri e spese si
faccia fronte ai sensi del comma 22 del-
l’articolo in esame.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla missione alla Casa circondariale « Badu 'e

Carros » di Nuoro.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
lo scorso 31 marzo, una delegazione della
Commissione ha effettuato una missione
alla Casa circondariale « Badu 'e Carros »
di Nuoro. In esito allo svolgimento della
missione, i componenti della delegazione
hanno quindi condiviso il testo della rela-
zione, di cui dispone la pubblicazione in
calce al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 17.05.

Modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,

n. 40, in materia di perseguibilità del reato di sur-

rogazione di maternità commesso all’estero da cit-

tadino italiano.

C. 342 Candiani, C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della petizione n. 302 – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
aprile scorso.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte pre-
liminarmente che è stata assegnata alla
Commissione la petizione n. 302 in merito
al contrasto della pratica della maternità
surrogata, che, se non vi sono obiezioni, è
quindi abbinata alle proposte di legge in
esame ai sensi dell’articolo 109 del Rego-
lamento.

La Commissione concorda.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda quindi
che nella giornata di mercoledì 3 maggio si
sono esaurite le audizioni programmate e
che le memorie trasmesse nel corso della
fase conoscitiva sono consultabili nelle pa-
gine del sito internet della Camera dei
deputati dedicato ai lavori della Commis-
sione.

Come anticipato nello scorso ufficio di
presidenza, non essendovi richieste di in-
tervento, dichiara concluso l’esame preli-
minare e invita la relatrice Varchi a for-
mulare una proposta in merito all’adozione
del testo base.

Maria Carolina VARCHI (FDI), relatrice,
sottolinea come la fase delle audizioni in-
formali sul provvedimento si stata ampia e
si sia svolta in tempi congrui a consentire
di valutare gli spunti di riflessione suggeriti
dai soggetti invitati in audizione, per la
massima parte su richiesta dei gruppi di
minoranza.

Apprezzate le circostanze e tenuto conto
che la Conferenza dei presidenti dei gruppi
ha inserito il provvedimento nel calendario
dei lavori dell’Assemblea del mese di giu-
gno, ritiene necessario passare alla fase
della discussione delle proposte emendative
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al fine di apportare i necessari migliora-
menti al testo.

Propone pertanto di adottare come testo
base per il prosieguo dei lavori la proposta
di legge a sua firma C. 887.

Federico GIANASSI (PD-IDP) evidenzia
come le numerose memorie depositate da-
gli auditi saranno oggetto di attenta valu-
tazione da parte dei commissari e dichiara
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta della relatrice di adottare come testo
base la proposta di legge Varchi C. 887 in
quanto se tale proposta di legge venisse
approvata si produrrebbero molteplici ef-
fetti dannosi.

Precisa che tra le ragioni che inducono
il suo gruppo ad un voto contrario vi è in
primo luogo la circostanza che la proposta
di legge Varchi intende estendere l’ambito
del diritto penale nazionale rispetto a ta-
luni fatti commessi all’estero.

Sottolinea come pertanto la proposta
operi nell’ambito delle eccezioni: il provve-
dimento infatti prevede l’estensione del di-
ritto penale nazionale a fatti commessi
all’estero, anche in ipotesi laddove in base
alla legge nazionale di tale Stato questi non
sono considerati reato.

Rileva inoltre che la fattispecie prevista
dalla proposta di legge Varchi C. 887 non
rientra in nessuna delle limitate eccezioni
previste dall’ordinamento, ai fini della sua
applicazione extraterritoriale.

Evidenzia infatti che il provvedimento
non prevede l’applicazione della condi-
zione di reciprocità e che la maternità
surrogata non può rappresentare un’offesa
alla personalità dello Stato o costituire un
crimine internazionale. Per tale ultima fat-
tispecie di reati rammenta che il Ministro
Nordio ha affermato di voler intervenire
sulla codificazione di tali crimini, e siamo
in attesa di conoscerne il testo.

Si chiede se tale intervento sia coerente
con le affermazioni più volte pronunciate

da rappresentanti del Governo e di questa
maggioranza in ordine alla riduzione del-
l’uso dello strumento penale.

Fa infine presente che il diritto nazio-
nale già prevede l’illiceità del comporta-
mento oggetto del provvedimento in esame
e ribadisce come la proposta di legge della
relatrice non intervenga su tale comporta-
mento bensì direttamente sulla extraterri-
torialità del diritto penale.

Carla GIULIANO (M5S) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta della relatrice essendo emerse – nel
corso della fase conoscitiva – notevoli cri-
ticità del testo, forse ancora in misura
maggiore rispetto agli altri sia sul piano
teorico che su quello più meramente ap-
plicativo.

Anche in ragione dei numerosi e com-
plessi spunti di riflessione offerti dall’atti-
vità conoscitiva, auspica che sia fissato un
termine per gli emendamenti in tempi con-
grui a consentire ai gruppi di tradurre
questi suggerimenti in specifiche proposte
di modifica del testo.

La Commissione approva la proposta
della relatrice di adottare come testo base
ai fini del prosieguo dell’esame la proposta
di legge Varchi C. 887.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 103 del 3 maggio
2023, a pagina 65, prima colonna, dician-
novesima riga, sostituire le parole: « Comu-
nicazioni nella variazione della » con le
seguenti: « Variazione nella ».
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ALLEGATO

Sulla missione alla Casa circondariale « Badu 'e Carros » di Nuoro.

COMUNICAZIONI

Venerdì 31 marzo 2023 una delega-
zione della II Commissione si è recata in
missione a Nuoro, per svolgere un so-
pralluogo presso la Casa Circondariale
« Badu 'e Carros ».

Hanno preso parte alla missione il
Vice-presidente Pietro Pittalis, i deputati
Carla Giuliano, Jacopo Morrone, Alessan-
dro Palombi e Barbara Polo, membri della
Commissione, nonché i deputati Paolo Ciani
e Francesca Ghirra. Alla delegazione si
sono uniti anche i deputati Emiliano Fenu
e Alessandra Todde, presenti in loco.

La delegazione, recatasi presso la Casa
circondariale « Badu 'e Carros », ha in-
contrato il Provveditore regionale, Mau-
rizio Veneziano, il Comandante della po-
lizia penitenziaria, Amerigo Fusco, la Di-
rettrice del carcere, Patrizia Incollu e la
Garante dei detenuti di Nuoro, Giovanna
Serra.

In tale sede, il Provveditore Veneziano,
preliminarmente, ha ringraziato la dele-
gazione per aver posto al centro della
propria visita il tema dello stato di salute
del sistema penitenziario. Ha evidenziato
come, a suo avviso, il grado di civiltà di
uno Stato dipenda anche dalla civiltà del
sistema di detenzione carceraria e come
quest’ultimo debba essere finalizzato al
recupero della persona e al suo reinse-
rimento nella società civile, in attuazione
di quanto previsto dall’articolo 27 della
Costituzione. Successivamente il Provve-
ditore, annunciando di aver appena con-
cluso l’attività di verifica connessa all’in-
chiesta amministrativa aperta a seguito
dell’evasione avvenuta il 25 febbraio presso
la casa circondariale – che ha avuto una
particolare eco mediatica a livello nazio-
nale –, si è soffermato, anche su solle-
citazione dei componenti della delega-
zione, sullo stato dell’amministrazione pe-

nitenziaria in Sardegna. Ha fatto presente
che allo stato vi è una popolazione car-
ceraria di circa 300 unità inferiore alla
capienza massima prevista. Dei 2000 sog-
getti detenuti circa un terzo appartiene al
circuito dell’alta sicurezza e una minima
parte è sottoposta al regime di cui all’art.
41-bis dell’ordinamento penitenziario. An-
che nel carcere di Badu 'e Carros vi sono
attualmente tre soggetti sottoposti a tale
regime, a fronte dei sei posti previsti.

Quanto alle problematiche connesse alla
generale carenza di personale all’interno
delle strutture penitenziarie, il Provvedi-
tore ha rilevato come, a livello regionale,
vi sia una sofferenza di organico trasver-
sale a tutti i livelli professionali. In par-
ticolare, ha evidenziato che al momento vi
sono in regione solamente 3 dirigenti, a
fronte dei 13 previsti dall’organico, i quali
si trovano a dovere ricoprire la direzione
di diverse strutture contemporaneamente.
Discorso analogo vale per i funzionari
della polizia penitenziaria e per i funzio-
nari contabili. Tuttavia, ha precisato come
a suo avviso tale carenza di organico non
deve essere invocata come scusante di un
episodio grave, come quello dell’evasione
di un detenuto pericoloso.

Inoltre, su sollecitazione di alcuni Com-
missari, il Provveditore si è soffermato
sulla presenza all’interno della Casa cir-
condariale di personale femminile, pre-
sente pur in mancanza di una sezione
detentiva femminile, specificando che tale
personale è adoperato per lo svolgimento
di una pluralità di funzioni diverse dalla
prestazione di servizio presso i reparti
detentivi maschili e che ciò non costitui-
sce un problema dal punto di vista or-
ganizzativo.

Inoltre, sono stati illustrati i principali
interventi infrastrutturali in corso e quelli
programmati per i prossimi anni nella
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Casa circondariale (documento 1). In par-
ticolare, tra quelli in corso sono da se-
gnalare i « lavori di risanamento del muro
di cinta e adeguamento degli impianti
tecnologici » – oggetto di attenzione da
parte dei Commissari in ragione del fatto
che la recente evasione è avvenuta attra-
verso il superamento del muro di cinta –
per i quali sono stati stanziati 3,4 milioni
di euro.

Infine, il Provveditore ha espresso pre-
occupazione per il sistema di assistenza
sanitaria ai detenuti, che nell’ultimo pe-
riodo ha visto un generale decadimento
qualitativo e quantitativo delle prestazioni
fornite, ricordando come, tra l’altro, in
Sardegna non siano ancora state istituite
le due strutture previste per tutela della
salute mentale e vi sia una carenza di
posti di ricovero in reparti protetti esterni
al carcere. Ha ricordato quindi che allo
stato in Sardegna è presente solo una
Residenza per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (REMS), insufficiente a soddi-
sfare la domanda presente sull’isola.

Successivamente, il Comandante Fusco,
giunto a Badu 'e Carros dalla Casa di
reclusione di Milano Opera dopo l’eva-
sione e assegnato presso tale sede per un
periodo di tre mesi, ha illustrato alcuni
dati sulla Casa circondariale (documento
2), evidenziando, con preoccupazione, come
nell’ultimo periodo si sia registrato un
aumento di c.d. « eventi critici » a fronte
della diminuzione del numero dei soggetti
detenuti. Facendo presente che la strut-
tura carceraria, sotto il profilo strutturale,
non presenta rilevanti problemi di sicu-
rezza, ha poi sottolineato come sia pro-
blematica la situazione riguardante la ca-
renza di organico e, in particolare, la
carenza di figure direttive, che non con-
sente un’ordinaria gestione della strut-
tura. Inoltre, ha sottolineato come sia
necessaria un’adeguata formazione del per-
sonale, in particolare di quello addetto al
circuito dell’alta sicurezza, resa difficile
dalla frequente mobilità, dovuta anche
alla mancanza di incentivi alla perma-
nenza per chi proviene da altre regioni.

Infine, il Comandante ha manifestato
preoccupazione per l’età media partico-

larmente alta del personale di polizia pe-
nitenziaria in servizio, auspicando che an-
che la polizia penitenziaria possa ricor-
rere all’arruolamento di Volontari in ferma
prefissata di un anno (c.d. « VFP 1 »), così
come avviene per le forze armate, al fine
di inserire personale giovane all’interno di
tale corpo di polizia.

Nel corso dell’incontro, anche la di-
rettrice Incollu ha richiamato le proble-
matiche derivanti dalla carenza di perso-
nale della polizia penitenziaria, in parti-
colare di sottoufficiali, dalla sua anzianità
e dalla carenza di personale amministra-
tivo e di sostegno psicologico ai detenuti.
Ha fatto presente inoltre che sono state
già avviate le procedure amministrative
per i lavori al muro di cinta perimetrale
e per altri lavori di manutenzione, rite-
nendoli elementi positivi per la gestione
futura della Casa circondariale. Tuttavia,
ha specificato che per il buon funziona-
mento della struttura carceraria sarebbe
necessario garantire una maggiore stabi-
lità del personale ad esso assegnato, ri-
cordando come, ad esempio, l’assegna-
zione del Comandante Fusco sia solo tem-
poranea. Infine, quanto alle attività pre-
viste per i detenuti, la direttrice ha ricordato
che presso la Casa circondariale vi è la
possibilità di essere impiegati presso la
falegnameria o di partecipare alla colti-
vazione di un appezzamento di terra nelle
vicinanze.

In conclusione, la Garante dei detenuti
Serra ha evidenziato le gravi carenze strut-
turali ancora presenti nella casa circon-
dariale, in particolare nelle sezioni di
media sicurezza e presso l’infermeria, non
idonea a fornire assistenza ai detenuti. Ha
ricordato quindi come soltanto il miglio-
ramento delle condizioni dei detenuti possa
garantire un miglioramento delle condi-
zioni di tutti i soggetti che ruotano in-
torno al carcere.

Successivamente la delegazione ha svolto
un incontro con i rappresentanti di al-
cune sigle sindacali della Polizia Peniten-
ziaria (SAPPE, OSAPP, SINAPPE, UILPA,
FPGCIL, USPP, FSNCISL). Con singoli in-
terventi e con un comunicato unitario
delle sigle OSAPP, SINAPPE, UILPA,
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FPGCIL, USPP (documento 3), tali soggetti
hanno sottoposto alla delegazione le prin-
cipali problematiche inerenti alla propria
categoria, riferendosi in particolare alle
carenze strutturali e dei sistemi di sicu-
rezza della Casa circondariale, alla ca-
renza di personale della polizia peniten-
ziaria e alla età media particolarmente
avanzata di quello in servizio. Inoltre, è
stato evidenziato come tali fattori abbiano
aggravato le già critiche condizioni lavo-
rative, comportando l’allungamento della
durata dei turni di servizio recentemente
disposto e l’impossibilità di godere pie-
namente dei giorni di ferie o di riposo
previsti. In aggiunta, è stato evidenziato
che la carenza di organico va valutata
anche alla luce del fatto che vi è una
componente di sesso femminile, che non
può prestare servizio nei reparti di de-
tenzione maschili, nonché dal fatto che il
personale del gruppo operativo mobile
(GOM) è deputato esclusivamente alla sor-
veglianza dei detenuti sottoposti al regime
del 41-bis, e che infine il personale del
nucleo cinofili non opera all’interno della
struttura. Pertanto, le associazioni hanno
evidenziato come, viste le carenze infra-
strutturali e di organico esistenti, non ci
si possa sorprendere che accadano episodi
gravi come una evasione.

Le associazioni sindacali hanno inoltre
lamentato l’inadeguatezza dell’assistenza sa-
nitaria prestata ai soggetti detenuti, de-
rivante da carenze strutturali della sanità
regionale.

Il rappresentante della FsnCISL, pre-
sentando un proprio comunicato (docu-
mento 4), ha evidenziato, tra l’altro, come
la previsione di lavori infrastrutturali alla
Casa circondariale debba necessariamente
essere affiancata da un incremento del
personale, poiché, altrimenti, vi sarà un
conseguente aggravio delle condizioni, già
pesanti, di lavoro per gli agenti di polizia
penitenziaria.

Infine, la delegazione ha svolto un so-
pralluogo in alcune aree della Casa cir-
condariale e ha visitato alcune celle pre-
senti nella III sezione del circuito di me-
dia sicurezza, interloquendo con alcuni
detenuti ivi reclusi.

Nel pomeriggio, presso la Prefettura di
Nuoro, la delegazione ha svolto i pro-
grammati incontri istituzionali.

In primo luogo, alla presenza del Que-
store, Alfonso Polverino, del Comandante
provinciale della Guardia di Finanza, Ales-
sandro Ferri, e del Vice comandante pro-
vinciale del Carabinieri, Saverio Aucello, il
Prefetto, Giancarlo Dionisi, ha rivolto un
indirizzo di saluto alla delegazione, rice-
vendo dal Vice-presidente Pittalis un par-
ticolare ringraziamento per il prezioso ed
efficace supporto reso all’attività della de-
legazione. Successivamente, il Prefetto ha
illustrato brevemente la situazione dell’or-
dine e della sicurezza pubblica nella Pro-
vincia di Nuoro. In particolare, ha ricor-
dato come la competenza della Prefettura
di Nuoro ricada su un territorio molto
vasto, che conta circa cento comuni, di
cui la gran parte al di sotto dei tremila
abitanti e con caratteristiche geografiche e
logistiche assai peculiari. Ha poi espresso
le proprie preoccupazioni per alcuni re-
centi casi di atti intimidatori commessi
nei confronti di amministratori locali, per
lo più collocati probabilmente all’interno
del più ampio fenomeno di faide familiari
presenti sul territorio. Inoltre, ha eviden-
ziato come, pur non in un contesto di
allerta per l’ordine pubblico generale, le
problematiche derivanti dalle carenze e
dalle inefficienze del sistema sanitario siano
costantemente monitorate dalla Prefet-
tura, ricordando che di recente è stato
riattivato il punto di polizia presso l’O-
spedale San Francesco di Nuoro. Il Pre-
fetto ha inoltre ribadito il proprio impe-
gno in alcune vertenze che coinvolgono
lavoratori della provincia, come quella
riguardante l’azienda Tossilo.

Quanto alla situazione derivante dalla
gestione del fenomeno migratorio, ha re-
gistrato che attualmente vi sono alcune
difficoltà dal punto di vista dell’acco-
glienza di soggetti migranti, poiché è stata
raggiunta la capienza massima delle strut-
ture presenti sul territorio; a tal propo-
sito, ha ricordato che per il Centro di
Permanenza per il Rimpatrio (C.P.R.) di
Macomer sono in corso lavori di amplia-
mento, in fase di completamento.
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In conclusione, il Prefetto, pur ricor-
dando che la vicenda è attualmente og-
getto di indagini giudiziarie, ha illustrato
le dinamiche dell’evasione dalla Casa cir-
condariale avvenuta il 25 febbraio scorso
e ha ricostruito le modalità con cui le
forze di polizia sono sin da subito inter-
venute attuando tutte le procedure pre-
viste.

Infine, a margine dell’incontro in Pre-
fettura, i membri della delegazione hanno
risposto alle domande dei giornalisti in-
tervenuti nel corso di una conferenza
stampa.

I documenti citati e gli altri acquisiti
nel corso degli incontri sono disponibili
presso la segreteria della II Commissione.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 25/2023: Disposizioni urgenti in materia di emis-

sioni e circolazione di determinati strumenti finan-

ziari in forma digitale e di semplificazione della

sperimentazione FinTech.

C. 1115 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, ri-
corda preliminarmente che il disegno di
legge in esame è stato approvato con mo-

dificazioni dal Senato e che il testo è cor-
redato di una relazione tecnica, aggiornata
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge di contabilità e finanza pubblica (vedi
allegato).

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, con riferimento
al Capo II del provvedimento, recante di-
sposizioni comuni per l’emissione e la cir-
colazione degli strumenti finanziari in forma
digitale, rileva preliminarmente che l’arti-
colo 3 prevede che l’emissione e il trasfe-
rimento degli strumenti finanziari digitali
siano eseguiti attraverso scritturazioni su
un registro per la circolazione digitale te-
nuto da un responsabile del registro, dal
gestore di un SS DLT o TSS DLT, dalla
Banca d’Italia o dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, nonché dagli ulteriori
soggetti eventualmente individuati con il
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
28, comma 2, lettera i), del provvedimento
in esame, e che il successivo articolo 4
stabilisce, tra l’altro, che il predetto regi-
stro deve garantire l’accessibilità da parte
della Consob e della Banca d’Italia per
l’esercizio delle rispettive funzioni. Ciò po-
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sto, per quanto riguarda i compiti attribuiti
alla Banca d’Italia e alla Consob, dichiara
di non avere osservazioni da formulare
trattandosi di soggetti non inclusi nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione. Parimenti, per quanto ri-
guarda la possibilità che il registro per la
circolazione digitale possa essere tenuto
anche dal Ministero dell’economia e delle
finanze, dichiara di non avere osservazioni
da formulare, tenuto conto di quanto pre-
cisato dalla relazione tecnica circa il carat-
tere facoltativo ed eventuale di tale adem-
pimento nonché della presenza di una clau-
sola di invarianza relativa all’intero prov-
vedimento di cui all’articolo 34, comma 2.

Fa presente, infine, di non avere osser-
vazioni sull’articolo 8, in materia di paga-
mento di dividendi, interessi e rimborso del
capitale, tenuto conto di quanto precisato
dalla relazione tecnica, secondo cui restano
ferme la disciplina impositiva e le modalità
di applicazione della stessa prevista per i
corrispondenti strumenti finanziari non
emessi in forma digitale, nonché sulle re-
stanti disposizioni del Capo II, in conside-
razione del loro carattere ordinamentale.

Con riferimento alle disposizioni del Capo
III, che disciplinano gli strumenti finan-
ziari digitali non scritturati presso un TSS
DLT o un SS DLT, rileva preliminarmente
che le norme in esame disciplinano le mo-
dalità di emissione di strumenti finanziari
digitali non scritturati presso un TSS DLT
o un SS DLT, nonché il procedimento di
iscrizione nell’elenco dei responsabili dei
registri per la circolazione digitale, preve-
dendo, tra l’altro, le attività che la Consob
deve svolgere ai fini della verifica del ri-
spetto dei requisiti necessari per la sud-
detta iscrizione. Ciò premesso, dichiara di
non avere osservazioni da formulare, te-
nuto conto del fatto che, da un lato, i
predetti adempimenti sono posti a carico
della Consob, soggetto non incluso nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, dall’altro che, come risulta
dalla relazione tecnica, gli adempimenti
medesimi sono ricompresi fra i compiti
istituzionali della stessa Consob.

Con riferimento alle successive disposi-
zioni del provvedimento, rileva preliminar-

mente che le norme in esame, tra l’altro,
affidano alla Consob e alla Banca d’Italia la
vigilanza sul rispetto degli obblighi e requi-
siti applicabili ai responsabili del registro,
attribuendo altresì specifici poteri sanzio-
natori alla stessa Consob. Ciò posto, di-
chiara di non avere osservazioni da formu-
lare, tenuto conto dal fatto che, da un lato,
i predetti adempimenti sono posti a carico
della Consob e della Banca d’Italia, soggetti
non inclusi nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione e, dal-
l’altro, che la relazione tecnica afferma che
i compiti attribuiti alle amministrazioni
coinvolte rientrano fra quelli istituzionali
cui le amministrazioni stesse provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 34, in
merito ai profili di copertura finanziaria,
rileva che al comma 2, recante la clausola
di invarianza finanziaria, si prevede che,
fermo quanto previsto dal comma 1 del
medesimo, che dispone la riassegnazione
ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze delle eventuali entrate derivanti
dalle sanzioni di cui all’articolo 30, dall’at-
tuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e che le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione
dei compiti da esso derivanti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Al riguardo, per
quanto riguarda la formulazione della di-
sposizione, dichiara di non avere osserva-
zioni da formulare.

Tutto ciò premesso, con riferimento al
testo del decreto, segnala che il provvedi-
mento non presenta profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Pertanto, propone di esprimere parere
favorevole sul testo del provvedimento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Daniela TORTO (M5S), nell’annunciare
l’astensione del gruppo del MoVimento 5
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Stelle sul provvedimento in esame, afferma
di essere favorevole nel merito alla facili-
tazione dell’emissione e della circolazione
degli strumenti finanziari digitali, criti-
cando tuttavia il metodo di esame del prov-
vedimento, che ha visto l’estrema compres-
sione dei tempi riservati all’esame parla-
mentare, che, come accade di frequente,
denota le difficoltà con le quali l’Esecutivo
riesce a governare l’iter parlamentare di
esame dei disegni di legge di conversione
dei decreti-legge.

Nell’evidenziare che, specialmente su ma-
terie tecniche come quella in esame, sa-
rebbe necessario in via generale un con-
gruo approfondimento allo scopo di poter
migliorare i testi all’esame delle Camere,
con riferimento al decreto in esame si
rammarica in particolare del fatto che sia
mancato il tempo per un approfondito esame
delle disposizioni riguardanti l’estensione
delle competenze degli enti interessati dal-
l’attuazione del provvedimento, come Banca
d’Italia e Consob.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso il fa-
scicolo n. 1 degli emendamenti riferiti al
decreto-legge in esame.

Poiché le proposte emendative trasmesse
non appaiono presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario, propone
di esprimere sulle stesse nulla osta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
maggio 2023.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente se-
duta, fa presente che le disposizioni del-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), numero 2),
ai sensi delle quali i compensi dei compo-
nenti del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale della società Stretto
di Messina sono determinati, rispettiva-
mente, ai sensi dell’articolo 2389 e dell’ar-
ticolo 2402 del codice civile, non compor-
tano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto le disposizioni
codicistiche sono richiamate ai soli fini
dell’individuazione delle modalità di deter-
minazione dei compensi e non del loro
ammontare, per il quale restano fermi i
limiti previsti ai sensi del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, fermo restando in
ogni caso che le spese per tali compensi
sono a carico della medesima società, che
non rientra nel perimetro delle pubbliche
amministrazioni.

Riguardo alle attività di indirizzo e vi-
gilanza svolte dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti nei confronti della
società Stretto di Messina, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), capoverso
articolo 3-bis, comma 4, evidenzia che po-
tranno essere svolte con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, con il supporto della Strut-
tura tecnica di missione, di cui all’articolo
214, comma 3, del decreto legislativo n. 50
del 2016, rientrando tali attività nell’am-
bito dei compiti istituzionalmente assegnati
alla stessa Struttura di missione, relativi a
indirizzo e pianificazione strategica, ri-
cerca, supporto e alta consulenza, valuta-
zione, revisione della progettazione, moni-
toraggio e alta sorveglianza delle infrastrut-
ture.

Con riferimento alla ripresa della con-
cessione affidata alla società Stretto di Mes-
sina, disposta dall’articolo 2, comma 1,
afferma che la medesima società dispone
delle risorse necessarie all’immediato riav-
vio delle attività, in considerazione dei ri-
sultati di bilancio della Società in liquida-
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zione, dai quali emergono risultati in pa-
reggio o con utili destinati alla riserva le-
gale.

Con riferimento agli oneri derivanti dal
trasferimento al Ministero dell’economia e
delle finanze di una quota della partecipa-
zione di ANAS S.p.A. al capitale sociale
della società Stretto di Messina, ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, segnala che dal
bilancio di esercizio della società ANAS
S.p.A. al 31 dicembre 2021 il valore con-
tabile della partecipazione nella società
Stretto di Messina S.p.A. risulta pari a euro
315.863.000, importo inferiore al limite mas-
simo previsto in via prudenziale, ai fini
della copertura finanziaria del provvedi-
mento, dall’articolo 4, comma 9, fermo
restando che il valore di trasferimento della
partecipazione, ai sensi del richiamato ar-
ticolo 2, comma 3, non potrà essere supe-
riore al valore contabile della stessa al
momento del trasferimento.

Con riferimento ai costi per la realizza-
zione del Ponte sullo Stretto, di cui all’ar-
ticolo 3, fa presente che l’allegato III del
Documento di economia e finanza 2023
indica che il costo dell’opera, sulla base
degli aggiornamenti svolti, risulta pari a
13,5 miliardi di euro, mentre le opere di
ottimizzazione e complementari alle con-
nessioni ferroviarie avranno un costo pari
a circa 1,1 miliardi di euro e le opere di
ottimizzazione e complementari alle con-
nessioni stradali, che presentano, un mi-
nore impatto economico, saranno meglio
definite e dettagliate nei prossimi contratti
di programma con ANAS.

Sottolinea che il costo dell’opera previ-
sto dall’allegato III del Documento di eco-
nomia e finanza 2023 è stato aggiornato
rispetto al quadro economico dell’opera
deliberato dal Consiglio di amministra-
zione della società Stretto di Messina il 29
luglio 2011, richiamato dalla relazione tec-
nica, al fine di considerare l’adeguamento
dei corrispettivi contrattuali che si rende
necessario per tenere conto del tempo in-
tercorso fra la data di caducazione dei
contratti disposta ex lege e la loro riattiva-
zione, nonché dell’aumento eccezionale dei
prezzi dell’energia e dei materiali da co-

struzione conseguente al conflitto russo-
ucraino e alla pandemia da COVID-19.

In linea con quanto richiesto dall’arti-
colo 3, comma 1, rileva che l’allegato III del
Documento di economia e finanza 2023,
nel precisare che non esistono coperture
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente per la realizzazione dell’opera, indica
le modalità con cui si intende provvedere al
suo finanziamento, facendo riferimento alle
risorse messe a disposizione dalle regioni, a
valere in particolare, sui fondi per lo svi-
luppo e la coesione, all’individuazione nella
legge di bilancio per il 2024 di una coper-
tura finanziaria pluriennale a carico del
bilancio dello Stato, ai finanziamenti al-
l’uopo contratti sul mercato nazionale e
internazionale e all’accesso alle sovvenzioni
di cui al programma Connecting Europe
Facility – CEF.

Con riferimento all’articolo 4, comma 9,
afferma che l’utilizzo con finalità di coper-
tura finanziaria, delle risorse in conto re-
sidui, di cui all’articolo 27, comma 17, del
decreto-legge n. 34 del 2020, non pregiu-
dica il perseguimento di interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse e non determina
effetti né sul saldo dell’indebitamento, in
quanto si tratta di un’operazione finanzia-
ria, né sul saldo del fabbisogno, dal mo-
mento che il trasferimento di quote avverrà
tra soggetti interni al perimetro delle am-
ministrazioni pubbliche, rientranti quindi
nel conto consolidato della pubblica am-
ministrazione.

Da ultimo, concorda, sull’esigenza, pro-
spettata dal relatore, di modificare l’arti-
colo 4 al fine di precisare che gli oneri
derivanti dal trasferimento al Ministero
dell’economia e delle finanze di quote di
partecipazione di ANAS S.p.A. al capitale
sociale della società Stretto di Messina si
determinano nell’esercizio finanziario 2023
e di introdurre una disposizione volta ad
autorizzare il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio occorrenti ai fini del-
l’attuazione delle previsioni del medesimo
articolo.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
rappresentante del Governo di chiarire, in
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riferimento all’articolo 4, comma 9, quale
rapporto ci sia tra l’autorizzazione di spesa
nel limite massimo complessivo di comples-
sivi 320 milioni di euro, destinata a prov-
vedere agli oneri derivanti dal trasferi-
mento al Ministero dell’economia e delle
finanze di una quota della partecipazione
alla società Stretto di Messina di titolarità
di ANAS S.p.A., e il valore contabile della
partecipazione, che, come è stato appena
ribadito, risulta pari a circa 315 milioni di
euro. In particolare, chiede di chiarire se le
risorse disponibili in conto residui nell’am-
bito del Fondo apporti al Patrimonio de-
stinato di Cassa depositi e prestiti, utiliz-
zate come copertura finanziaria, siano suf-
ficienti a garantire la copertura integrale
degli oneri indicati dall’articolo 4, comma
9, del decreto.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
risposta al deputato Dell’Olio, conferma
che il limite massimo indicato nella norma
di copertura di cui all’articolo 4, comma 9,
è stato prudenzialmente definito in misura
superiore al valore contabile della parteci-
pazione di ANAS alla società Stretto di
Messina risultante dal bilancio di esercizio
al 31 dicembre 2021 e che, in ogni caso, le
risorse disponibili in conto residui sono
ampiamente in grado di far fronte agli
oneri indicati.

Marco GRIMALDI (AVS), nel ricordare
che il progetto del Ponte sullo Stretto di
Messina ha avuto un’elaborazione com-
plessa che non è mai giunta a compimento
a causa di ragioni strutturali, economiche e
ambientali, sottolinea come la rappresen-
tante del Governo abbia testé confermato
che non esistono coperture finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente per la rea-
lizzazione dell’opera.

Evidenzia che, nonostante la società
Stretto di Messina sia stata posta in stato di
liquidazione, il decreto prevede, al contra-
rio, che riprenda la propria attività con
corrispettivi aggiornati in base all’infla-
zione nonché tenendo conto dell’aumento
eccezionale dei prezzi dell’energia e dei
materiali da costruzione intervenuti negli
ultimi anni. Fa presente, peraltro, che non

si prevede alcun aggiornamento del pro-
getto esecutivo sulla base dei nuovi stan-
dard ambientali, né alla luce delle innova-
zioni intercorse nell’ambito della mobilità.

Quindi, con riguardo all’adeguamento
del corrispettivo per la realizzazione del-
l’opera, per un importo di circa 4,5 miliardi
di euro da versare al gruppo Salini che si
era aggiudicato la gara, afferma che si
sarebbe aspettato dal Governo spiegazioni
sui motivi che hanno reso necessario tale
aggiornamento dei costi.

Chiede in particolare chiarimenti, che
non si limitino all’enunciazione di meri
dati contabili, sulla decisione politica di
riattivare la concessione con riguardo an-
che alle criticità emerse durante il dibattito
nelle Commissioni di merito.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento alle
considerazioni del collega Grimaldi sull’a-
deguamento del corrispettivo per la realiz-
zazione dell’opera, osserva che si sta fa-
cendo riferimento a una proposta emenda-
tiva presentata dai gruppi di maggioranza
nelle Commissioni di merito, mentre la
Commissione è chiamata in questa sede ad
esprimere il parere sul testo base del prov-
vedimento e che le eventuali modifiche
apportate dalle Commissioni di merito sa-
ranno esaminate in occasione dell’esame
del provvedimento ai fini dell’espressione
del parere all’Assemblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), cri-
tica duramente l’assenza di indicazioni
puntuali circa le risorse disponibili per la
realizzazione del Ponte sullo Stretto, sot-
tolineando che, da un lato, è previsto un
incremento delle spese per la realizza-
zione dell’opera e, dall’altro, non vi è
alcuna certezza sulla possibilità di por-
tarla a compimento, dal momento che le
coperture finanziarie indicate nel Docu-
mento di economia e finanza risultano
aleatorie. Osserva, in particolare, che il
rinvio per l’individuazione della copertura
finanziaria alla legge di bilancio per il
2024, accomuna il Ponte a molti altri
interventi promessi dal Governo, come il
mantenimento del taglio del cuneo fiscale
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incrementato dal decreto-legge n. 48 del
2023, la riduzione della pressione fiscale
e il rinnovo dei contratti del pubblico
impiego.

Nell’esprimere forti perplessità sull’in-
tenzione di rilanciare il progetto del Ponte
sullo Stretto senza la contestuale indivi-
duazione delle necessarie coperture finan-
ziarie, chiede alla rappresentante del Go-
verno di precisare, rispetto alle indica-
zioni contenute nel Documento di econo-
mia e finanza, quali siano le risorse messe
a disposizione dalla regioni a valere sui
fondi per la coesione e di chiarire con
quali strumenti il Governo intenda ricor-
rere a nuovi finanziamenti sul mercato
nazionale e internazionale.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
risposta ai deputati Grimaldi e Guerra,
nel premettere che il Governo reputa il
Ponte sullo Stretto un’opera prioritaria
per lo sviluppo del Paese, fa presente che
la riattivazione del progetto è ripresa ex
novo con l’avvio di un procedimento am-
ministrativo all’interno del quale saranno
esaminate e risolte le diverse questioni
sollevate.

Marco GRIMALDI (AVS), in replica
alla sottosegretaria Savino, stigmatizza che
il Governo affermi la volontà di ripren-
dere un progetto considerato strategico
ma, nello stesso tempo, intenda innovarlo
del tutto, pur senza prevedere le coper-
ture finanziarie necessarie. Chiede in par-
ticolare che il relatore e la rappresentante
del Governo definiscano in maniera più
chiara il quadro economico dell’opera e,
in particolare, il rapporto con le risorse
finanziarie delle messe a disposizione dalle
regioni.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), re-
latore, pur riconoscendo l’opportunità delle
richieste formulate dai gruppi di opposi-
zione, rileva come la rappresentante del
Governo, a suo avviso, abbia già risposto
in modo esauriente alle richieste avan-
zate.

Formula, pertanto, la seguente propo-
sta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1067,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 35 del 2023, recante disposizioni ur-
genti per la realizzazione del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni dell’articolo 1, comma
1, lettera b), numero 2), ai sensi delle
quali i compensi dei componenti del Con-
siglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della società Stretto di Messina
sono determinati, rispettivamente, ai sensi
dell’articolo 2389 e dell’articolo 2402 del
codice civile, non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto le disposizioni codicisti-
che sono richiamate ai soli fini dell’indi-
viduazione delle modalità di determina-
zione dei compensi e non del loro am-
montare, per il quale restano fermi i
limiti previsti ai sensi del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175, fermo re-
stando in ogni caso che le spese per tali
compensi sono a carico della medesima
società, che non rientra nel perimetro
delle pubbliche amministrazioni;

le attività di indirizzo e vigilanza
svolte dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti nei confronti della società
Stretto di Messina, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera d), capoverso Art. 3-bis,
comma 4, potranno essere svolte con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, con il
supporto della Struttura tecnica di mis-
sione, di cui all’articolo 214, comma 3, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, rien-
trando tali attività nell’ambito dei compiti
istituzionalmente assegnati alla stessa Strut-
tura di missione, relativi a indirizzo e
pianificazione strategica, ricerca, supporto
e alta consulenza, valutazione, revisione
della progettazione, monitoraggio e alta
sorveglianza delle infrastrutture;
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con riferimento alla ripresa della
concessione affidata alla società Stretto di
Messina, disposta dall’articolo 2, comma
1, la medesima società dispone delle ri-
sorse necessarie all’immediato riavvio delle
attività, in considerazione dei risultati di
bilancio della Società in liquidazione, dai
quali emergono risultati in pareggio o con
utili destinati alla riserva legale;

con riferimento agli oneri derivanti
dal trasferimento al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di una quota della
partecipazione di ANAS S.p.A. al capitale
sociale della società Stretto di Messina, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, dal bilan-
cio di esercizio della società ANAS S.p.A.
al 31 dicembre 2021 il valore contabile
della partecipazione nella società Stretto
di Messina S.p.A. risulta pari a euro
315.863.000, importo inferiore al limite
massimo previsto in via prudenziale, ai
fini della copertura finanziaria del prov-
vedimento, dall’articolo 4, comma 9, fermo
restando che il valore di trasferimento
della partecipazione, ai sensi del richia-
mato articolo 2, comma 3, non potrà
essere superiore al valore contabile della
stessa al momento del trasferimento;

con riferimento ai costi per la re-
alizzazione del Ponte sullo Stretto, di cui
all’articolo 3, l’allegato III del Documento
di economia e finanza 2023 indica che il
costo dell’opera, sulla base degli aggior-
namenti svolti, risulta pari a 13,5 miliardi
di euro, mentre le opere di ottimizzazione
e complementari alle connessioni ferro-
viarie avranno un costo pari a circa 1,1
miliardi di euro e le opere di ottimizza-
zione e complementari alle connessioni
stradali, che presentano, un minore im-
patto economico, saranno meglio definite
e dettagliate nei prossimi contratti di pro-
gramma con ANAS;

il costo dell’opera previsto dall’al-
legato III del Documento di economia e
finanza 2023 è stato aggiornato rispetto al
quadro economico dell’opera deliberato
dal Consiglio di amministrazione della so-
cietà Stretto di Messina il 29 luglio 2011,
richiamato dalla relazione tecnica, al fine

di considerare l’adeguamento dei corri-
spettivi contrattuali che si rende neces-
sario per tenere conto del tempo inter-
corso fra la data di caducazione dei con-
tratti disposta ex lege e la loro riattiva-
zione, nonché dell’aumento eccezionale dei
prezzi dell’energia e dei materiali da co-
struzione conseguente al conflitto russo-
ucraino e alla pandemia da COVID-19;

in linea con quanto richiesto dal-
l’articolo 3, comma 1, l’allegato III del
Documento di economia e finanza 2023,
nel precisare che non esistono coperture
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente per la realizzazione dell’opera, in-
dica le modalità con cui si intende prov-
vedere al suo finanziamento, facendo ri-
ferimento alle risorse messe a disposi-
zione dalle regioni, a valere in particolare,
sui fondi per lo sviluppo e la coesione,
all’individuazione nella legge di bilancio
per il 2024 di una copertura finanziaria
pluriennale a carico del bilancio dello
Stato, ai finanziamenti all’uopo contratti
sul mercato nazionale e internazionale e
all’accesso alle sovvenzioni di cui al pro-
gramma Connecting Europe Facility – CEF;

con riferimento all’articolo 4, comma
9, l’utilizzo con finalità di copertura fi-
nanziaria, delle risorse in conto residui, di
cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge n. 34 del 2020, non pregiudica il
perseguimento di interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse e non determina effetti
né sul saldo dell’indebitamento, in quanto
si tratta di un’operazione finanziaria, né
sul saldo del fabbisogno, dal momento
che il trasferimento di quote avverrà tra
soggetti interni al perimetro delle ammi-
nistrazioni pubbliche, rientranti quindi nel
conto consolidato della pubblica ammini-
strazione;

rilevata l’esigenza di modificare l’ar-
ticolo 4 al fine di:

precisare che gli oneri derivanti
dal trasferimento al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di quote di parteci-
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pazione di ANAS S.p.A. al capitale sociale
della società Stretto di Messina si deter-
minano nell’esercizio finanziario 2023;

introdurre una disposizione volta
ad autorizzare il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio occorrenti
ai fini dell’attuazione delle previsioni del
medesimo articolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, comma 9, apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire le parole da: Agli oneri
fino a: complessivi con le seguenti: Agli
oneri derivanti dalle disposizioni dell’arti-
colo 2, comma 3, nel limite massimo di 320
milioni di euro complessivi per l’anno 2023,
si provvede;

aggiungere, in fine, il seguente comma:
9-bis. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio. »

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), annunciando
il voto contrario del gruppo Partito Demo-
cratico – Italia democratica e progressista,
osserva che avrebbe ritenuto doveroso che
il relatore e la rappresentante del Governo
precisassero espressamente la finalità del
decreto che, non stanziando le risorse ne-
cessarie alla realizzazione del Ponte, ap-
pare volto esclusivamente ad alimentare un
circolo di spese per provvedere ai compensi
dei componenti del consiglio di ammini-
strazione e del comitato scientifico nonché
per l’adeguamento dei costi rispetto al pro-

getto originario, senza nel contempo dare
alcuna assicurazione sulle caratteristiche
tecniche dell’opera, in particolare sotto il
profilo della sicurezza statica e della vul-
nerabilità sismica.

Marco GRIMALDI (AVS) dichiara il suo
voto convintamente contrario sulla propo-
sta di parere del relatore, per ragioni sia di
merito che di metodo.

In primo luogo, ritiene non vi fosse
alcun valido motivo oggettivo per discutere
nuovamente della realizzazione del Ponte
sullo Stretto di Messina, dal momento che
tale opera, da un lato, prescinde totalmente
dalla reale necessità di intervenire in via
prioritaria sulla situazione attuale del si-
stema dei trasporti nelle regioni Calabria e
Sicilia, caratterizzato da un’evidente, note-
vole arretratezza, e, dall’altro, non appare
corrispondere ad una visione strategica che
faccia fronte all’esigenza di implementare
adeguatamente il sistema logistico offerto
dai porti italiani, con particolare riguardo
alla movimentazione delle merci. A suo
avviso, infatti, anche in assenza della co-
struzione del Ponte, i porti italiani, ade-
guatamente potenziati, potrebbero ugual-
mente, se non meglio, supplire al trasporto
delle merci medesime. Fa presente, infatti,
che al momento le merci in transito tra la
Sicilia e la Calabria sono essenzialmente
veicolate attraverso l’uso di navi, senza che
il Governo abbia valutato adeguatamente la
possibilità di implementare e potenziare
tale sistema di trasporto, con conseguente
abbattimento anche dei tempi di percor-
renza.

In secondo luogo, osserva che il prov-
vedimento in esame prescinde del tutto
dalla necessità di stanziare ulteriori risorse
finanziarie da destinare allo svolgimento di
analisi relative al rischio geologico e si-
smico nonché all’impatto ambientale con-
nessi alla realizzazione dell’opera.

In definitiva, ritiene che il decreto in
esame sia esclusivamente finalizzato a ri-
pristinare gli organi sociali della società
preposta alla realizzazione dell’opera, ad
avvalersi di un numero non meglio preci-
sato di consulenti nonché ad allineare i
costi di realizzazione della stessa all’anda-
mento dell’indice dei prezzi delle materie
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prime, motivazione a suo giudizio del tutto
pretestuosa, tenuto conto che il decreto-
legge non reca l’individuazione delle fonti
di copertura finanziaria dell’opera stessa e
che al suo finanziamento si provvederà
essenzialmente facendo riferimento alle ri-
sorse messe a disposizione dalle regioni, a
valere, in particolare, sui fondi per lo svi-
luppo e la coesione.

In tale quadro, considera del tutto le-
gittimo che i gruppi di opposizione, in
maniera sostanzialmente concorde, richie-
dano al Governo ulteriori e più circostan-
ziati chiarimenti in merito alle risorse fi-
nanziarie attraverso cui si farà fronte alla
realizzazione del ponte.

Leonardo DONNO (M5S), nel dichiarare
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, richiama pre-
liminarmente le parole pronunciate anni
addietro dall’attuale Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, Matteo Salvini,
che esprimeva molteplici dubbi circa l’uti-
lità e i costi eccessivi della realizzazione del
Ponte sullo Stretto e sosteneva, viceversa,
l’opportunità che sulla questione venisse
organizzato un referendum consultivo tra i
cittadini delle due regioni interessate. Ram-
menta che, nell’ambito delle predette di-
chiarazioni, l’attuale Ministro Salvini ricor-
dava altresì che circa il 90 per cento dei
treni in Sicilia viaggiavano su un binario
unico e che circa la metà degli stessi era
alimentata a gasolio, impiegando, ad esem-
pio, almeno 10 ore per percorrere la tratta
da Trapani a Ragusa. Rammenta altresì le
dichiarazioni passate dell’attuale Ministro
nelle quali esprimeva la sua decisa contra-
rietà rispetto alla realizzazione dell’opera,
concludendo che il Ponte sullo Stretto rap-
presentava una falsa necessità per il Paese
e non avrebbe apportato alcun reale van-
taggio all’isola, essendo viceversa priorita-
rio intervenire sull’adeguamento delle esi-
stenti reti infrastrutturali di trasporto. Tutto
ciò premesso, sottolinea la palese incoe-
renza dell’odierna posizione del Ministro
Salvini, che adesso dichiara pubblicamente
di essere invece convintamente favorevole
alla realizzazione del Ponte sullo Stretto, in
quanto suscettibile, tra l’altro, di assicurare
maggiore occupazione nelle due regioni coin-

volte, di velocizzare fortemente i tempi di
trasporto di persone e merci e di rappre-
sentare un’opera estremamente rispettosa
dell’ambiente.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel ricordare di aver
svolto nella passata legislatura interventi
simili a quelli del deputato Donno, sottoli-
neando la contraddittorietà di affermazioni
rese dall’allora Ministro Di Maio, invita il
collega ad attenersi più strettamente al
merito alla discussione in corso.

Leonardo DONNO (M5S), pur compren-
dendo l’evidente imbarazzo che serpeggia
all’interno dello schieramento di maggio-
ranza, fa presente che si sta limitando a
riprodurre il contenuto di talune dichiara-
zioni pubbliche rese dal Ministro Salvini
che dimostrano in modo inequivoco come
egli nel corso del tempo abbia drastica-
mente mutato le proprie opinioni in ordine
alla realizzazione del Ponte sullo Stretto, i
cui lavori, secondo quanto preannunziato
dallo stesso Ministro, dovrebbero avere ini-
zio nell’estate del 2024.

Passando quindi ai profili di carattere
finanziario del provvedimento, censura il
comportamento del Governo che, a suo
giudizio, dovrebbe dimostrare maggiore se-
rietà e responsabilità nell’utilizzo delle ri-
sorse pubbliche. Al riguardo, ritiene infatti
che, piuttosto che sperperare centinaia di
milioni di euro al solo fine di rimettere in
piedi un sistema di gestione che come unico
risultato concreto riporta in vita gli organi
sociali della società concessionaria, il Go-
verno avrebbe dovuto intervenire con ur-
genza ed efficacia sulle priorità infrastrut-
turali di Calabria e Sicilia, tuttora dram-
maticamente irrisolte.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) rileva che il
provvedimento non verte in alcun modo sul
finanziamento relativo alla realizzazione
del Ponte sullo Stretto di Messina, bensì
reca esclusivamente il necessario adegua-
mento della legge n. 1158 del 1971, al fine
di allinearlo all’evoluzione della normativa
in materia di società partecipate e di pre-
vedere la configurazione di una società in
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house, forma societaria allora non codifi-
cata.

Dichiara dunque il suo voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore, non ravvisando, come anticipato,
alcuna questione problematica relativa alla
copertura finanziaria del provvedimento,
fermo restando che, a suo avviso, la rap-
presentante del Governo, interpellata dai
colleghi che lo hanno preceduto sui profili

finanziari dell’opera, avrebbe potuto for-
nire in replica chiarimenti maggiormente
circostanziati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

DL 25/2023: Disposizioni urgenti in materia di emissioni e circolazione
di determinati strumenti finanziari in forma digitale e di semplifica-
zione della sperimentazione FinTech. C. 1115 Governo, approvato dal

Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
Pagina 1di5 

RELAZIONE TECNICA DI PASSAGGIO AC 1115 

Conversione in legge, con modificazioni, del 17 marzo 2023, n. 25, recante disposizioni urgenti 
in materia di emissioni e circolazione di determinati strumenti finanziari in forma digitale e di 
semplificazione della sperimentazione FinTech. 

Il decreto-legge in esame introduce misure in materia di emissioni e circolazione di determinati 
strumenti finanziari in forma digitale e di semplificazione della sperimentazione FinTech. In 
particolare, al fine di consentire l'applicazione e l'operatività in Italia del regolamento (UE) 2022/858 
relativo a un regime pilota per le infrastrutture di mercato basate sulla tecnologia a registro distribuito 
(DLT pilot regime), è disciplinata, in linea con quanto già fatto in altri Stati membri, l'emissione e la 
circolazione di alcune categorie di strumenti finanziari tramite il ricorso a tecnologie di registro 
distribuito (distributed ledger technologies o DLT) o similari. In particolare, l'articolo 18 del citato 
regolamento europeo prevede che gli Stati membri adottino e pubblichino, entro il 23 marzo 2023, le 
disposizioni necessarie per conformarsi alla modifica dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della 
direttiva 2014/65/UE (Mifid Il) che introduce una nuova definizione di strumento finanziario 
includendovi gli strumenti emessi mediante tecnologia a registro distribuito. Tra l'altro, si evidenzia 
che la Commissione europea (DG FISMA), nell'ambito della propria attività di verifica della corretta 
trasposizione della normativa europea, con lettera amministrativa, Ares (2023)1125161 del 16 
febbraio 2023, ha già comunicato alla Rappresentanza permanente d'Italia la necessità di 
trasposizione del citato articolo 18 del regolamento DLT. A tale dato, si aggiunge quello dell'assenza 
nell'ordinamento italiano di una cornice privatistica per l'emissione e la circolazione tramite il ricorso 
a tecnologie di tipo DLT con riferimento agli strumenti finanziari interessati dall'intervento 
normativo. Pertanto, sia al fine di evitare l'apertura di una procedura di infrazione nei confronti dello 
Stato italiano che di evitare che operatori italiani si trovino in svantaggio competitivo rispetto ad altri 
operatori stabiliti in Stati membri che consentano l'applicazione della normativa a far data dal 23 
marzo 2023, si è reso necessario introdurre tale disciplina con decretazione d'urgenza. 
Le modifiche introdotte rappresentano, quindi, il presupposto necessario per garantire la piena 
operatività del DLT pilot regime in Italia e rispondono all'esigenza di adattare l'ordinamento italiano 
alle forme di circolazione degli strumenti finanziari basate su soluzioni tecnologicamente avanzate e 
renderlo così più competitivo sul piano europeo e internazionale. Si introduce così un regime di 
emissione e circolazione in forma digitale, alternativo a quelli cartolare e scritturale nel sistema di 
gestione accentrata che possa essere in grado di assolvere le funzioni tipiche degli stessi, assicurando 
un livello analogo di affidabilità e certezza dei traffici. Tale regime normativo, oltre a essere collegato 
al DLT pilot regime, consente anche, al di fuori dell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 
2022/858, l'emissione e la circolazione di strumenti finanziari digitali non destinati ad essere 
scambiati su sedi di negoziazione. 
Inoltre, è stata introdotta anche una misura di semplificazione della sperimentazione Fintech, 
introdotta dal decreto-legge (cd. D.L. Crescita) 30 aprile 2019, n. 34, volta al perseguimento 
dell'innovazione di servizi e di prodotti nei settori finanziario, creditizio, assicurativo e dei mercati 
regolamentati, mediante l'utilizzo di nuove tecnologie di intelligenza artificiale e dei registri 
distribuiti in un quadro regolatorio semplificato e transitorio (regulatory sandbox). 
Considerato che le previsioni normative di cui al presente decreto prevedono carattere ordinamentale, 
anche con le modifiche apportate in sede di conversione del decreto legge al Senato della 
Repubblica , di seguito, si rappresentano le sole disposizioni suscettibili di avere riflessi finanziari. 

L 'articolo 1 (Definizioni) contiene le definizioni rilevanti per l'adeguamento dei mercati degli 
strumenti finanziari al nuovo regime pilota per le infrastrutture di mercato basate sulla tecnologia 
a registro distribuito. Nel corso dell'esame al Senato è stata inserita la lettera v-bis) volta a chiarire 
la definizione di "stabilimento in Italia" ai fini dell'applicazione del presente decreto e pertanto la 
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disposizione ha una finalità meramente formale e di chiarimento e non determina effetti di natura 
finanziaria. 

L'articolo 2 (Ambito di applicazione), modificato in sede di conversione al Senato, fissa l'ambito 
di applicazione del nuovo regime di emissione e di circolazione informa digitale, individuando i 
pertinenti strumenti finanziari e lasciando fermi i limiti quantitativi previsti dalla normativa 
europea. In particolare la modifica intervenuta alla lettera d) del comma I estende l'ambito di 
applicazione del decreto anche ai titoli di debito emessi da emittenti esteri che decidano di 
assoggettare alla nuova disciplina strumenti finanziari di propria emissione, ove ciò sia 
compatibile con la disciplina di diritto internazionale privato applicabile. Pertanto la modifica, 
non mutando il quadro regolatorio vigente e restando fermi sia la disciplina impositiva, sia il 
modello di prelievo fiscale relativo agli intermediari e operatori del settore, ha natura meramente 
ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 3 (Emissione e trasferimento degli strumenti finanziari digitali) prevede che 
l'emissione e il trasferimento degli strumenti finanziari digitali siano eseguiti attraverso scritturazioni 
su un registro per la circolazione digitale tenuto da: 
a) un «responsabile del registro» disciplinato dalla presente legge, 
b) dal gestore di una delle infrastrutture di mercato DLT presso cui gli strumenti finanziari sono 
scritturabili nell'ambito del DLT pilot regime (ossia, il sistema di regolamento DLT - l'SS DLT- o 
il sistema di negoziazione e regolamento DLT- il TSS DLT); 
c) dalla Banca d'Italia o dal Ministero dell'economia e delle finanze; 
d) dagli eventuali soggetti individuati in esercizio di una specifica potestà regolamentare ai sensi 
dell'articolo 28, comma 2, lettera i). 
Inoltre, stabilisce che agli strumenti finanziari digitali non si applicano gli obblighi di 
dematerializzazione presso un depositario centrale previsti in via secondaria dal Provvedimento 
Unico sul Post-trading della Consob e della Banca d'Italia, adottato in attuazione dell'articolo 83-
bis, comma 2, del TUF. Resta ferma l'applicazione, ai fini di imposizione fiscale, della medesima 
disciplina prevista per i corrispondenti strumenti finanziari non emessi in forma digitale. Trattandosi 
di adempimenti ricompresi fra i compiti istituzionali, all'attuazione di quanto previsto dal presente 
articolo, le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

L'articolo 7 (Diritto d'intervento in assemblea ed esercizio del voto) contiene la disciplina relativa 
alle modalità di determinazione della legittimazione in assemblea all'intervento e al diritto di voto, 
riferite alle scritturazioni del registro. In sede di conversione è stato ulteriormente specificato che 
la legittimazione all'intervento all'assemblea societaria possa essere determinata con il 
regolamento CONSOB di attuazione di cui all'articolo 28. La disposizione riveste carattere 
ordinamentale e non determina effetti per la finanza pubblica. 

L'articolo 8 (Pagamento di dividendi, interessi e rimborso del capitale) specifica che la 
legittimazione al pagamento degli utili e delle altre distribuzioni afferenti agli strumenti finanziari 
digitali è determinata con riferimento alle scritturazioni del registro rilevate al termine della giornata 
contabile individuata dall'emittente. Restano ferme la disciplina impositiva e le modalità di 
applicazione della stessa prevista per i corrispondenti strumenti finanziari non emessi in forma 
digitale. 

L'articolo 13 (Obblighi del responsabile del registro e del gestore del SS DLT o del TSS DLT), 
fissa gli obblighi del responsabile del registro e del gestore del SS DLT o del TSS DLT, che devono 
garantire la conformità del registro alle caratteristiche prescritte dalla nuova disciplina e dalle 
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relative disposizioni attuative nonché, l'aggiornamento nel continuo e la completezza delle 
evidenze relative alle informazioni sull'emissione. In particolare la modifica introdotta in sede di 
conversione specifica il responsabile del registro e il gestore del SS DLT o del TSS DLT debbano 
garantire l'integrità e la sicurezza del sistema, tenendo anche conto dell'esigenze di contrasto e 
riciclaggio dei proventi di attività illecite, in/orza dell'emissione e del trasferimento degli strumenti 
finanziari digitali, sulla base del titolo idoneo. Al riguardo, si precisa l'articolo 3, comma 1, 
consente che il registro delle scritturazioni dei trasferimenti di attività finanziarie digitali possa 
essere tenuto anche dal Ministero dell'economia e delle finanze. Ai fini del potenziale impatto sulla 
contabilità nazionale, si precisa che si tratta di una mera facoltà, del tutto eventuale, prevista dal 
decreto per consentire in futuro di sperimentare eventuali emissioni di titoli su tecnologie di 
registro distribuito. Ad ogni modo, la tenuta delle apposite scritturazioni ha luogo con le risorse 
umane e strumentali già previste dalla legislazione vigente. 

L'articolo 20 (Iscrizione nell'elenco) disciplina il procedimento di iscrizione nell'elenco dei 
responsabili dei registri per la circolazione digitale. In particolare, attribuisce alla Consob la 
competenza a iscrivere nell'elenco il soggetto istante entro 90 giorni dalla presentazione di un'istanza 
di iscrizione, previa valutazione della completezza della medesima nel termine di 20 giorni dalla 
presentazione e verificato il possesso di determinati requisiti. 
Inoltre, al fine di favorire forme di coordinamento tra le Autorità competenti, impone alla Consob di 
informare tempestivamente la Banca d'Italia nei casi di soggetti da essa vigilati o l'IVASS, nei casi 
di imprese di assicurazione o riassicurazione, dell'avvio di un procedimento di iscrizione e del 
provvedimento conclusivo dello stesso. 
Tenuto conto della ripartizione di competenze tra le diverse Autorità, richiede che l'adozione della 
decisione all'iscrizione nell'elenco sia adottata sentita la Banca d'Italia nei casi di banche, imprese di 
investimento e gestori di mercati all'ingrosso di titoli di Stato che intendono svolgere l'attività di 
responsabile del registro con riferimento a strumenti finanziari digitali di emittenti terzi diversi dai 
componenti del gruppo di appartenenza. 
Infine, per valutare l'idoneità del registro a garantire il rispetto di tutti i requisiti previsti dalla nuova 
disciplina, attribuisce alla Consob la facoltà di richiedere una verifica nominando un revisore 
indipendente incaricato a tal fine con oneri a carico del soggetto istante. 
Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto, 
trattandosi di adempimenti ricompresi fra i compiti istituzionali, ai sensi dell'articolo 34 le 
amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei suddetti compiti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

L'articolo 26-bis (Disciplina antiriciclaggio), introdotto in sede di conversione del decreto legge al 
Senato, al comma 1 dispone che i responsabili dei registri per la circolazione digitale, di cui 
all'articolo 19, comma 1, lettere c), d) ed e), rientrino nella categoria di "altri operatori non 
finanziari" ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231. Al comma 2 
apporta alcune modifiche all'articolo 3 del citato decreto legislativo , recante la disciplina dei 
"Soggetti obbligati", al fine di chiarire il regime giuridico applicabile ai prestatori di servizi relativi 
a società e trust, per dare seguito alla contestazione della Commissione europea (INFR(2023)2029) 
circa il mancato corretto recepimento dell'articolo 47, paragrafo 1, della direttiva (UE) 20151849, 
come modificato dalla direttiva (UE) 20181843, nel punto in cui dispone degli obblighi di licenza o 
registrazione preventiva per lo svolgimento delle attività di prestatori di servizi relativi a società o 
trust. La disposizione mira unicamente a prevenire l'insorgere di una potenziale procedura 
d'infrazione e pertanto riveste carattere ordinamentale, non comportando nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, né mutando il quadro di applicazione delle norme impositive. 

L'articolo 27 (Poteri della Consob e della Banca d'Italia) individua la Consob e la Banca d'Italia 
quali autorità competenti a vigilare sul rispetto della disciplina dell'emissione e della circolazione 
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degli strumenti finanziari digitali, delineando un riparto di competenze tra le Autorità medesime e 
attribuendo i relativi poteri. 
All'attuazione dei suddetti compiti, che rientrano fra quelli istituzionali, le amministrazioni 
interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 28 (Disposizioni di attuazione) attribuisce alla Consob il potere di dettare le disposizioni 
di attuazione della disciplina di cui al presente decreto e l'articolo 29 (Autorità competenti ai sensi 
del regolamento (UE) 858/2022) individua la Consob e la Banca d'Italia quali autorità competenti 
per l'applicazione del regolamento (UE) 2022/858 ai sensi dell'articolo 2, numero 21, del citato 
regolamento, tenendo conto del vigente assetto di attribuzioni in materia di servizi di investimento, 
mercati e depositari centrali previste dal decreto legislativo n. 58 del 1998. 
All'attuazione dei suddetti compiti, che rientrano fra quelli istituzionali, le amministrazioni 
interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

In coordinamento e in coerenza con le previsioni e i limiti edittali di cui alla Parte V, Titolo II del 
TUF, l'articolo 30 (Sanzioni) introduce sanzioni amministrative per la violazione delle norme del 
presente decreto e delle relative disposizioni attuative. 
Inoltre, introduce una sanzione specifica per l'emissione di strumenti finanziari digitali o la tenuta di 
un registro per la circolazione digitale in difetto di preventiva iscrizione nell'elenco dei responsabili 
del registro. Si introducono sanzioni amministrative anche per la violazione delle disposizioni di 
derivazione europea applicabili alle infrastrutture di mercato DL T. 

Infine, l'articolo 34 (Disposizioni finanziarie) dispone che le eventuali entrate derivanti 
dall'attuazione dell'articolo 30 del presente decreto sono versate all'entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate a un apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per la realizzazione di iniziative volte ad aumentare la consapevolezza dei diritti e 
l'efficacia degli strumenti di tutela dei risparmiatori anche sottoscrittori di polizze assicurative. 
Prevede, inoltre, l'adozione di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze per 
l'individuazione delle modalità di utilizzo e assegnazione delle risorse derivanti dalle sanzioni, la cui 
gestione può essere affidata dal Ministero dell'economia e delle finanze a società in house, sulla base 
di apposita convenzione, i cui oneri sono posti a valere sulle predette risorse. 
Infine, fermo quanto previsto al comma 1, reca l'invarianza finanziaria per l'attuazione delle 
disposizioni contenute nel decreto. 
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La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. ' 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 25/2023: Disposizioni urgenti in materia di emissioni e circolazione di determinati
strumenti finanziari in forma digitale e di semplificazione della sperimentazione FinTech.
C. 1115 Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

COMITATO DEI NOVE

Lunedì 8 maggio 2023.

DL 25/2023: Disposizioni urgenti in materia di emis-

sioni e circolazione di determinati strumenti finan-

ziari in forma digitale e di semplificazione della

sperimentazione FinTech.

C. 1115 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14.55 alle
15.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 854 Schifone recante
Istituzione della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneri-
stiche e matematiche, di Maria Chiara Carrozza, Presidente del Consiglio nazionale delle
ricerche, in videoconferenza, di rappresentanti dell’IBM, di Roberto Ferrari, Direttore
Esecutivo del Museo Galileo, di Michele Lanzinger, Direttore del Museo delle Scienze di
Trento, in videoconferenza, di Fiorenzo Marco Galli e Giovanni Crupi, Direttore Generale
e Direttore Sviluppo del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia « Leonardo da
Vinci », in videoconferenza, e di Riccardo Villari, Presidente della Fondazione Idis-Città della
Scienza, in videoconferenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 8 maggio 2023.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 854 Schifone recante Istituzione

della Settimana nazionale delle discipline scientifi-

che, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche, di

Maria Chiara Carrozza, Presidente del Consiglio na-

zionale delle ricerche, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’IBM, di Roberto Ferrari, Direttore Ese-

cutivo del Museo Galileo, di Michele Lanzinger, Di-

rettore del Museo delle Scienze di Trento, in video-

conferenza, di Fiorenzo Marco Galli e Giovanni

Crupi, Direttore Generale e Direttore Sviluppo del

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia

« Leonardo da Vinci », in videoconferenza, e di Ric-

cardo Villari, Presidente della Fondazione Idis-Città

della Scienza, in videoconferenza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.30.
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di modifica al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici
impieghi. Atto n. 42 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di modifica al regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 9

maggio 1994, n. 487, concernente norme sull’accesso

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le

modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi

unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici

impieghi.

Atto n. 42.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 4 maggio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore ha
illustrato il contenuto del provvedimento.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
facendo seguito a quanto preannunciato
nella precedente seduta, fa presente di aver
trasmesso al relatore alcune osservazioni,
anche alla luce del contenuto del parere
espresso, in particolare, dal Consiglio di
Stato sul provvedimento in titolo. Auspica
che di tali osservazioni il relatore possa
tenere conto in sede di elaborazione della
sua proposta di parere.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, fa
presente di aver esaminato con attenzione
le osservazioni testé richiamate dal depu-
tato Laus, osservando che ne terrà conto in
sede di predisposizione della sua proposta
di parere, ritenendole condivisibili e meri-
tevoli di approfondimento.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

SEDE REFERENTE

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI. – Interviene
il viceministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 17.15.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

Testo unificato C. 384 Molinari, C. 446 Bignami e

C. 459 Faraone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 2 maggio 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che, come già fatto presente nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, del 3 maggio scorso,
la Conferenza dei presidenti di gruppo,
nella riunione del 2 maggio, ha calendariz-
zato il provvedimento in oggetto per la

discussione in Assemblea a partire da lu-
nedì 22 maggio.

Ricorda, altresì, che nella seduta prece-
dente sono stati espressi i pareri da parte
della relatrice e del rappresentante del Go-
verno sulle proposte emendative riferite
agli articoli 1 e 2 e sono state votate le
proposte emendative fino all’emendamento
Sportiello 1.5. Avverte che nella seduta
odierna l’esame riprenderà, quindi, dall’e-
mendamento Marianna Ricciardi 1.6.

Rammenta, inoltre, che nella suddetta
riunione dell’Ufficio di presidenza ha evi-
denziato l’esigenza di contenere a un in-
tervento per gruppo le dichiarazioni di voto
su ciascun emendamento, al fine di con-
sentire lo svolgimento dell’esame di tutte le
proposte emendative presentate. Si appella,
quindi, al buon senso di tutti i deputati
della Commissione.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.6, volto
ad espungere dal comma 1 dell’articolo 1 il
termine « prontezza », riferito alle misure
adottate per il contrasto al COVID-19 og-
getto dell’inchiesta parlamentare di cui trat-
tasi, dal momento che tale specifica previ-
sione sembrerebbe di per sé già recare un
giudizio preventivo sui fatti occorsi, pre-
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scindendo dunque da un serio accerta-
mento degli stessi.

La Commissione respinge l’emendamento
Marianna Ricciardi 1.6.

Marco FURFARO (PD-IDP) esprime ram-
marico per la riformulazione dell’emenda-
mento Girelli 1.7, di cui è cofirmatario,
proposta nella seduta dello scorso 2 maggio
dalla relatrice e condivisa dal rappresen-
tante del Governo, giacché l’inserimento
del termine « anche » determinerebbe di
fatto un completo stravolgimento della ra-
tio sottostante l’emendamento medesimo,
che nella sua formulazione originaria è
volto a specificare che compito precipuo
della istituenda Commissione d’inchiesta è
proprio quello di fornire elementi di valu-
tazione al fine di fronteggiare una possibile
e futura nuova pandemia di portata e gra-
vità assimilabile a quella del COVID-19,
viceversa riducendosi ad una sorta di mero
regolamento di conti tra i diversi schiera-
menti politici. Pur accettando la riformu-
lazione proposta, preannunzia tuttavia l’a-
stensione su di essa da parte del suo gruppo,
in tal modo rendendo evidenti le respon-
sabilità delle sole forze di maggioranza
nell’intento di approvare un testo che, ri-
spetto alla versione iniziale, limita drasti-
camente le finalità della Commissione d’in-
chiesta.

Andrea QUARTINI (M5S), associandosi
alle considerazioni svolte dal deputato Fur-
faro, ritiene anch’egli che la riformulazione
in esame dequalifica del tutto le finalità
originarie dell’emendamento Girelli 1.7, svi-
lendone la portata contenutistica. Eviden-
zia infatti come scopo primario della isti-
tuenda Commissione d’inchiesta debba es-
sere quello di consentire, proprio alla luce
della valutazione di quanto accaduto du-
rante la pandemia, il miglioramento del
Servizio sanitario nazionale nel suo com-
plesso, avuto particolare riguardo ai pronto
soccorso, attraverso l’adozione di misure di
carattere strutturale, posto che, come di-
chiarato anche dal governatore della re-
gione Veneto, Zaia, in una recente intervi-
sta al Corriere della Sera, gli enti in que-

stione sono stati sottoposti in quel periodo
ad uno stress straordinario sul piano qua-
litativo e quantitativo. Nel dichiarare per-
tanto il proprio orientamento favorevole
sul testo originario dell’emendamento Gi-
relli 1.7, osserva che la riformulazione pro-
posta rischia di ridurre la Commissione
d’inchiesta di cui trattasi a un discutibile
atto d’accusa di uno schieramento politico
nei confronti di un altro.

Nicola STUMPO (PD-IDP) considera la
riformulazione dell’emendamento Girelli 1.7
peggiorativa rispetto al testo originario, di
cui viene radicalmente stravolto il senso.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, precisa che la riformulazione propo-
sta dell’emendamento Girelli 1.7, da un
lato, recepisce alcune indicazioni prove-
nienti dai gruppi di minoranza, dall’altro,
dà seguito a specifici atti, quali la decisione
del Parlamento europeo e del Consiglio
n. 1082 del 2013, relativa alle gravi mi-
nacce per la salute a carattere transfron-
taliero, e le Guidance for after action review
dell’OMS, nell’ottica proprio di assicurare
una prevenzione prospettica delle emer-
genze sanitarie. Nel ritenere pertanto che
la riformulazione proposta abbia in sé una
coerenza di senso e che le finalità della
istituenda Commissione d’inchiesta restano
comunque chiaramente definite, conferma
il parere favorevole sull’emendamento Gi-
relli 1.7, a condizione che sia riformulato
nei termini indicati nella seduta dello scorso
2 maggio.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione dell’emendamento Girelli 1.7,
proposta dalla relatrice nella seduta del 2
maggio scorso.

La Commissione approva l’emendamento
Girelli 1.7, nel testo riformulato (vedi alle-
gato).

Nicola STUMPO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.8, volto a
prevedere che la Commissione d’inchiesta
concluda i propri lavori entro diciotto mesi
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dalla data di entrata in vigore della legge
istitutiva, anziché entro la fine della XIX
legislatura, ciò al fine di assicurare un
termine certo per lo svolgimento delle at-
tività previste, che del resto appare mag-
giormente congruo tenuto conto che la le-
gislatura è da poco iniziata.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, ritiene adeguato il termine della fine
della corrente legislatura per la conclu-
sione dei lavori della Commissione d’in-
chiesta, fermo restando che gli stessi po-
tranno naturalmente giungere a compi-
mento anche in un momento antecedente.

Con riferimento al successivo emenda-
mento Quartini 1.9, vertente sullo stesso
tema, evidenzia l’impossibilità tecnica di
prevedere la rinnovabilità della Commis-
sione d’inchiesta in corso di legislatura, se
non mediante un’apposita proposta di legge
volta a tal fine.

Nicola STUMPO (PD-IDP) osserva che si
sarebbe almeno potuto individuare un ter-
mine intermedio per la conclusione dei
lavori della Commissione d’inchiesta, ad
esempio ipotizzando entro ventiquattro mesi
dalla sua istituzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Stumpo 1.8 e
Quartini 1.9.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) illu-
stra l’emendamento a sua prima firma 1.10,
volto a prevedere che la Commissione d’in-
chiesta riferisca alle Camere annualmente
e, comunque, ogni qualvolta ne ravvisi la
necessità, ritenendo tale elemento funzio-
nale ad una maggiore razionalizzazione dei
lavori dell’organo di futura istituzione, non-
ché suscettibile di assicurare un tempestivo
contributo della Commissione medesima
alle varie attività, anche di natura legisla-
tiva, in corso presso i due rami del Parla-
mento aventi attinenza con le tematiche
concernenti l’ambito oggettivo dell’inda-
gine.

Marianna RICCIARDI (M5S) condivide
le finalità dell’emendamento Girelli 1.10,

che a suo giudizio potrebbe consentire al
Parlamento di avvalersi di ogni utile ele-
mento di valutazione per fronteggiare ade-
guatamente eventuali future pandemie.

La Commissione respinge l’emendamento
Girelli 1.10.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Marco FURFARO (PD-IDP) sottoscrive
l’emendamento Zanella 2.1, volto ad am-
pliare la composizione numerica della Com-
missione d’inchiesta.

Andrea QUARTINI (M5S) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Zanella
2.1, che consentirebbe di assicurare mag-
giore rappresentatività alla composizione
della Commissione d’inchiesta, soprattutto
con riferimento ai gruppi parlamentari di
minore consistenza numerica.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 2.1.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Schullian 2.2 e degli identici emendamenti
Schullian 2.4 e Lupi 2.5: s’intende che vi
abbiano rinunziato.

Nicola STUMPO (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Zanella 2.6, volto a garantire
in sede di nomina dei componenti della
Commissione d’inchiesta l’equilibrio della
rappresentanza di genere.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 2.6.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, constata
l’assenza della presentatrice dell’emenda-
mento Zanella 2.7: s’intende che vi abbia
rinunziato. Invita quindi la relatrice e il
rappresentante del Governo a esprimere i
pareri sulle proposte emendative riferite
agli articoli 3, 4 e 7.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, formula un invito al ritiro, altrimenti
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esprimendo parere contrario, sul com-
plesso delle proposte emendative riferite
all’articolo 3, ad eccezione degli emenda-
menti Quartini 3.25, sul quale esprime pa-
rere favorevole, Faraone 3.72, sul quale
esprime parere favorevole a condizione che
sia riformulato prevedendo che la lettera
bb) abbia il seguente contenuto: « verificare
l’efficacia, l’adeguatezza e la congruità della
comunicazione istituzionale e delle infor-
mazioni diffuse alla popolazione durante la
pandemia e nel periodo immediatamente
precedente e successivo », nonché dell’e-
mendamento Di Lauro 3.87, sul quale
esprime parere favorevole. Formula quindi
un invito al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, sull’unica proposta emen-
dativa, Faraone 4.1, riferita all’articolo 4.

Esprime, infine, parere favorevole sugli
emendamenti Zanella 7.1 e Faraone 7.2.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Ettore ROSATO (A-IV-RE) sottoscrive
l’emendamento Faraone 3.1.

Andrea QUARTINI (M5S) osserva preli-
minarmente che l’emendamento Faraone
3.1 sostanzialmente recupera i contenuti
della proposta di legge Faraone C. 459,
confluita nel testo unificato in esame, che
rispetto alle altre proposte di legge concor-
renti appariva quella più completa, dal
momento che prevedeva la possibilità di
estendere il perimetro dell’inchiesta parla-
mentare a quanto avvenuto al livello degli
enti territoriali o delle articolazioni perife-
riche della pubblica amministrazione. Ri-
tiene infatti che obiettivo precipuo della
istituenda Commissione d’inchiesta sia quello
di fare piena luce sulle diverse criticità
registrate sul piano della gestione della
pandemia da COVID-19, ampliando dun-
que l’oggetto dell’indagine a quanto acca-
duto, ad esempio, presso le residenze sa-
nitarie assistite (RSA), rispetto alle quali
risultano naturalmente coinvolti i comuni,
ovvero con riferimento all’organizzazione
delle terapie intensive, all’apertura in via
d’urgenza di ospedali da campo, alle atti-

vità svolte dalle ASL o ancora all’acquisi-
zione di tamponi e di reagenti, vicenda
quest’ultima rispetto alla quale si è riscon-
trato a suo avviso un eccessivo favore nei
confronti di soggetti privati senza valoriz-
zare appieno gli esistenti laboratori di ri-
cerca pubblici. Ritiene che le circostanze
testé rilevate chiamano naturalmente in
causa non tanto le responsabilità del Go-
verno centrale, quanto quelle delle ammi-
nistrazioni territoriali, tra cui in primo
luogo le regioni. Invita pertanto a prendere
in seria considerazione la proposta emen-
dativa in discussione, che rappresenta un
punto di mediazione assolutamente ragio-
nevole e che, qualora accolta, renderebbe
di fatto quasi secondarie le restanti propo-
ste emendative presentate.

Auspica quindi che la maggioranza possa
recedere da un atteggiamento di precon-
cetta chiusura rispetto ad una simile mo-
difica migliorativa del testo, rammentando,
da un lato, che l’istituzione di una Com-
missione d’inchiesta deliberata con i soli
consensi della maggioranza costituirebbe
un precedente insidioso, dall’altro, che in
nessun altro Paese del mondo risulta isti-
tuita una Commissione d’inchiesta parla-
mentare sui temi in oggetto. Rileva che, da
quest’ultimo punto di vista, il gruppo M5S
non si è opposto all’istituzione della Com-
missione di cui trattasi, ma ritiene che
oggetto di approvazione debba essere un
testo che non presenti le caratteristiche di
una sorta di atto di accusa di una parte
politica a danno di un’altra, ma costituisca
piuttosto l’occasione per accertare attenta-
mente quanto avvenuto al fine di promuo-
vere un effettivo miglioramento delle per-
formance rese dal Servizio sanitario nazio-
nale.

Nicola STUMPO (PD-IDP) apprezza i
contenuti dell’emendamento Faraone 3.1,
che pone le condizioni per un allargamento
dei temi oggetto dell’inchiesta parlamen-
tare anche alle attività poste in essere dagli
enti di livello territoriale, incluse ASL e
RSA. Ritiene che proprio su tale aspetto si
manifestino in forma più evidente le divi-
sioni e le contraddizioni interne alla mag-
gioranza di Governo, che le forze di oppo-
sizione cercheranno naturalmente di fare
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emergere nel corso del dibattito parlamen-
tare, tanto più che i gruppi di maggioranza
hanno avanzato un diniego assoluto ri-
spetto ad una simile modifica del testo, pur
rappresentando alcuni di essi forze politi-
che che hanno sostenuto alcuni dei Governi
che si sono succeduti nel corso della pas-
sata legislatura, e che hanno pertanto con-
diviso talune delicate decisioni assunte per
contrastare la pandemia da COVID-19. In-
fine, pur dando atto al gruppo IV-RE di
aver avviato già durante la scorsa legisla-
tura una riflessione sulle problematiche
dianzi richiamate, osserva tuttavia che il
medesimo gruppo ha espresso un orienta-
mento favorevole in sede di adozione del
testo unificato in discussione, che viceversa
sembra andare in una direzione contraria
rispetto a quella auspicata nella proposta
di legge C. 459 a prima firma Faraone.

Ettore ROSATO (A-IV-RE) ritiene utile
fornire alcune precisazioni ricordando che
l’emendamento in discussione riprende il
contenuto della proposta di legge a prima
firma del collega Faraone in quanto appare
più utile che la Commissione d’inchiesta si
occupi di quanto accaduto a tutti i livelli di
governo e non solo a quello nazionale.
Nell’invitare le forze di maggioranza ad
una riflessione su questo, ribadisce, anche
rispetto a quanto affermato dal collega
Stumpo, che il proprio gruppo persegue
l’obiettivo di istituire una Commissione d’in-
chiesta, eventualmente anche con un com-
pito parziale, piuttosto che correre il ri-
schio che non vi sia nessun approfondi-
mento su quanto accaduto da parte del
Parlamento. Per tali motivi il gruppo di
Azione-Italia Viva ha votato favorevol-
mente all’adozione del testo unificato at-
tualmente all’esame della Commissione.

La Commissione respinge l’emendamento
Faraone 3.1.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), nel-
l’illustrare il contenuto dell’emendamento
a sua prima firma 3.2, ricorda che l’articolo
3 rappresenta il nocciolo della proposta di
legge in quanto indica i compiti della Com-
missione d’inchiesta. Segnala che la pro-

pria proposta emendativa si pone in primo
luogo l’obiettivo di una semplificazione di
tali compiti, indicando solo temi di inda-
gine di ampio spettro, e lasciando invece i
contenuti di dettaglio a quanto potrà essere
deciso della stessa Commissione, oltreché
al contenuto della sua relazione finale.

Riprendendo i contenuti dell’emenda-
mento nell’ordine in cui sono presenti nel
testo, sottolinea l’importanza di un appro-
fondimento a tutti i livelli, a partire da
quello regionale, in particolare in conside-
razione delle diverse interpretazioni che
sono state date rispetto agli input forniti
dalle istituzioni centrali. Analogamente, an-
drebbe a suo avviso analizzata l’imprepa-
razione che si è riscontrata anche in am-
bito regionale per quanto riguarda l’aggior-
namento e l’attuazione dei piani pande-
mici. Evidenzia la necessità di effettuare un
approfondimento rispetto alle politiche sa-
nitarie sul territorio, in relazione alle in-
dicazioni contraddittorie fornite durante
l’emergenza pandemica, in molti casi anche
all’interno delle singole realtà regionali.
Quanto alla mancata sinergia tra le diverse
regioni, ricorda, come esempio, che in una
fase estremamente drammatica alcuni pa-
zienti lombardi sono stati trasferiti in Ger-
mania perché la regione Veneto ha ritenuto
di tenere a disposizione per i propri resi-
denti dei posti letto che in quel momento
erano liberi.

Segnala che con l’emendamento si pro-
pone di includere tra i compiti di indagine
le carenze riguardanti gli strumenti di mo-
nitoraggio del contagio e la formazione del
personale, rilevando che anche in questi
casi si sono riscontrate forti differenze tra
le diverse regioni. Nel ribadire, sulla base
delle considerazioni svolte, che non è pos-
sibile portare avanti un’indagine seria senza
analizzare le politiche adottate al livello
degli enti territoriali, osserva che anche
senza modifiche al testo in esame sarà in
ogni caso inevitabile che le decisioni as-
sunte in quelle sedi rientrino negli ambiti
di lavoro della Commissione d’inchiesta.

Coglie l’occasione per evidenziare, nel
quadro della discussione in atto sull’auto-
nomia differenziata, che l’emergenza sani-
taria ha posto in rilievo la necessità di un
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indirizzo nazionale unitario più forte per
quanto concerne gli interventi a tutela della
salute. Ricorda che è ancora in corso la
discussione sulle responsabilità della man-
cata istituzione di una zona rossa ad Al-
zano.

In conclusione, ribadisce la necessità di
privilegiare un approccio, per quanto ri-
guarda i compiti della Commissione, basato
sull’indicazione di grandi temi di indagine,
senza entrare in un eccessivo dettaglio nella
fase istitutiva.

Vittoria BALDINO (M5S) dichiara che il
suo gruppo voterà a favore dell’emenda-
mento 3.2 in quanto appare necessario
correggere fortemente l’impostazione data
agli obiettivi della Commissione d’inchiesta,
facendo sì che il Parlamento possa effetti-
vamente fornire un servizio al Paese, nel-
l’individuare elementi per assicurare una
migliore risposta in caso di eventi futuri.
Rileva che la decisione di escludere le re-
gioni dall’ambito dell’inchiesta rende evi-
dente che il raggiungimento di tale obiet-
tivo non appare prioritario per la maggio-
ranza.

Nell’analizzare il contenuto dell’emen-
damento, giudica necessario un approfon-
dimento sul mancato adeguamento dei piani
pandemici a livello regionale, richiamando,
inoltre, le forti differenze in relazione alle
possibilità di accesso alle strutture sanita-
rie che si sono riscontrate nei vari contesti.
Ricorda in proposito che la Calabria è stata
in una certa fase dichiarata zona rossa non
a causa del numero di casi positivi ma
esclusivamente per l’insufficienza dei posti
letto. Nel ribadire che il proprio gruppo è
favorevole all’istituzione di una Commis-
sione d’inchiesta, in relazione ad un evento
senza precedenti, per offrire uno stru-
mento di approfondimento e di analisi e
non per condurre una battaglia politica con
altri fini, reputa clamorosa l’assenza del-
l’operato delle regioni tra le materie incluse
nell’ambito dell’indagine.

In conclusione, rileva l’assenza di inter-
venti da parte degli esponenti di maggio-
ranza.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, precisa di essere già intervenuta in

precedenza sul merito di numerosi emen-
damenti e ritiene utile fornire alcuni chia-
rimenti anche in questo caso. Ribadisce
che non vi è nessuna ostilità preconcetta o
spirito accusatorio, né tanto meno timore,
nell’affrontare alcuni argomenti da parte
della maggioranza. Quanto al contenuto
dell’emendamento in discussione, osserva
che in parte esso corrisponde a quanto già
previsto dall’articolo 3 mentre per altri
aspetti se ne differenzia notevolmente, pro-
ponendo però soluzioni che non convin-
cono le forze di maggioranza.

In relazione agli ambiti di indagine, ri-
corda che alcune regioni hanno già istituito
Commissioni d’inchiesta sull’emergenza sa-
nitaria e che intervenire nello stesso am-
bito a livello parlamentare potrebbe esporre
a profili di incostituzionalità. Ricorda in
proposito che la Corte costituzionale si è
già pronunciata ricordando che le decisioni
regionali in ambito sanitario si inseriscono
comunque in un quadro nazionale.

Quanto ai piani pandemici regionali evi-
denzia che potevano essere adottati solo in
caso di operatività di quello nazionale e
pertanto ritiene che i rilievi contenuti negli
interventi appena svolti siano frutto di in-
competenza o abbiano carattere strumen-
tale. Reputa singolare l’atteggiamento di
alcuni deputati facenti parte dell’opposi-
zione, considerato che in Emilia-Romagna
il Partito Democratico ha votato contro
l’istituzione di una Commissione d’inchie-
sta sulla gestione dell’emergenza da COVID-
19. Ribadisce pertanto il parere contrario
sull’emendamento 3.2.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) invita
la relatrice a informarsi in maniera più
corretta prima di esprimere il proprio giu-
dizio, ricordando che in Lombardia, ad
esempio, esiste un piano pandemico regio-
nale e trova bizzarro che si possa delineare
un profilo di incostituzionalità rispetto alla
possibilità da parte del Parlamento di svol-
gere un approfondimento su quanto avve-
nuto in ambito regionale nella gestione
dell’emergenza pandemica.

La Commissione respinge l’emendamento
Girelli 3.2.
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Nicola STUMPO (PD-IDP) interviene in
dichiarazione di voto sull’emendamento Za-
nella 3.3, che sottoscrive. Sottolineando come
l’atteggiamento sinora messo in atto dal-
l’opposizione non sia affatto ostruzioni-
stico, si rammarica di quanto affermato
dalla relatrice in ordine alla presunta in-
costituzionalità di talune proposte emen-
dative, evidenziando che se questo fosse
vero esse sarebbero state dichiarate inam-
missibili. Evidenzia come l’obiettivo di una
Commissione di inchiesta dovrebbe essere
quello di capire quali sono stati errori e
criticità, e non invece quello di individuare
dei responsabili politici ad ogni costo. La
pandemia è stato un fenomeno imprevisto
che, nel primo tornante del suo andamento
circolare, ha colpito l’Italia per prima tra le
nazioni occidentali. Per comprendere le
ragioni di quanto avvenuto in quei mo-
menti complessi e drammatici, ad esempio
in quello iniziale in cui mancavano molti
dispositivi di protezione individuale, ciò
che sarebbe utile fare non è tanto accertare
se la responsabilità fosse di questa o quella
autorità politica o tecnica, ma ad esempio
analizzare per quali motivi, nel decennio
precedente, si era deciso di delocalizzare
all’estero la produzione di certi presidi di
sicurezza che poi si sono dimostrati del
tutto irrinunciabili per la popolazione.

Esprime il convincimento che la rigidità
che la maggioranza sta mostrando nel va-
lutare le proposte emendative sia la neces-
saria conseguenza del fatto che le forze
politiche che la compongono non sono nelle
condizioni di deviare anche solo di poco
dal mandato politico ricevuto, che è quello
di innescare un dibattito politico nel Paese
che colpevolizzi l’attuale opposizione. Sot-
tolinea come quest’ultima, al contrario, li-
bera da tali vincoli, sia solo interessata a
concorrere al bene del paese, che è quello
di imparare dagli errori fatti in vista di
possibili nuovi frangenti drammatici come
quello affrontato durante la pandemia. In
questo contesto, chiede che la maggioranza
si astenga quantomeno dall’impartire le-
zioni di costituzionalità a chi, legittima-
mente e nel rispetto delle norme, si oppone
ai suoi intendimenti.

Andrea QUARTINI (M5S) si dichiara
stupito di quanto affermato dalla relatrice
in ordine ai piani pandemici regionali, af-
fermando che non solo è opportuno che
essi vi siano, a prescindere da quello na-
zionale, ma sottolineando che in taluni casi
essi sono stati decisivi nel contrastare ta-
lune emergenze sanitarie. Osserva che in
Toscana, che pure è una regione ammini-
strata dal centrosinistra, la Commissione
d’inchiesta sulla gestione dell’epidemia da
COVID si sia fatta, e come il fatto che sulle
vicende del Forteto siano state istituite Com-
missioni d’inchiesta sia di livello regionale
che di livello nazionale dimostra la prete-
stuosità delle argomentazioni addotte della
maggioranza per giustificare la mancata
estensione dei compiti della istituenda Com-
missione a quanto avvenuto livello regio-
nale.

Ribadisce la disponibilità del proprio
gruppo ad approfondire quanto avvenuto
negli anni della pandemia, anche al fine di
individuare eventuali responsabilità politi-
che, ma a patto che questo avvenga in un
contesto sereno e scevro di intenti politici
pregiudiziali, quali sono quelli che a suo
avviso caratterizzano il comportamento della
maggioranza. Ad esempio, non è possibile
omettere il fatto che il sistema sanitario
nazionale si sia trovato ad affrontare la
pandemia da COVID dopo essere stato de-
pauperato drasticamente di risorse finan-
ziarie nel decennio precedente. Omettere
fattori di contesto come questo, e concen-
trarsi solo sulle responsabilità politiche,
rischia di compromettere anche quel mi-
nimo livello di collaborazione tra forze
politiche che consente alla democrazia di
funzionare correttamente.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 3.3.

Ettore ROSATO (A-IV-RE) sottoscrive
l’emendamento Faraone 3.4.

La Commissione respinge l’emendamento
Faraone 3.4.

Carmen DI LAURO (M5S), intervenendo
in sede di dichiarazione di voto sull’emen-
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damento 3.5, a sua prima firma, si chiede
come si possano giudicare gli impatti delle
misure degli apparati pubblici in materia di
contrasto alla pandemia se tali misure di
contrasto sono necessariamente, perché così
impone l’ordinamento, il frutto dell’azione
congiunta di soggetti istituzionali plurimi.
Cita, a titolo esemplificativo, le numerosis-
sime ordinanze intervenute a livello regio-
nale e comunale, le decisioni prese dalle
regioni o dalle singole ASL in materia di
utilizzo del personale sanitario, o in mate-
ria di telemedicina. Osserva che, se su tutto
questo la risposta sul territorio è stata
differenziata, una Commissione che in-
tenda fare luce su quanto avvenuto non
possa omettere di indagare sui diversi com-
portamenti tenuti dai soggetti coinvolti.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Lauro 3.5.

Nicola STUMPO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento 3.6, a sua prima firma, evi-
denziando come esso abbia l’obiettivo di
semplificare drasticamente la lista di com-
piti della istituenda Commissione di inchie-
sta, gran parte dei quali può, a suo modo di
vedere, essere efficacemente ricompresa in
una diversa formulazione della sola lettera
a) del comma 1 dell’articolo 3.

La Commissione respinge l’emendamento
Stumpo 3.6.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), inter-
venendo in dichiarazione di voto sull’emen-
damento 3.7, a sua prima firma, ribadisce
la necessità di non trascurare gli atti e le
omissioni dei livelli di governo subnazio-
nali e delle relative strutture di supporto.

La Commissione respinge l’emendamento
Girelli 3.7.

Andrea QUARTINI (M5S), intervenendo
in dichiarazione di voto sull’emendamento
3.8, a sua prima firma, si chiede se la
decisione della maggioranza di precludere
che l’inchiesta si possa occupare anche di
quanto avvenuto a livello regionale e locale
non sia in realtà la dimostrazione dell’esi-

stenza di qualche serio dubbio, tra i partiti
di maggioranza, in merito all’opportunità
di investire sul regionalismo differenziato.
In materia di sanità, le regioni sono già oggi
largamente autonome, e la pandemia ha
messo chiaramente in evidenza che quelle
che sono state messe più a dura prova sono
quelle che maggiormente hanno investito
sul rapporto con il settore privato e quelle
che meno hanno investito in prevenzione.
Se si vuole imparare da quanto avvenuto, è
necessario capire proprio perché la pande-
mia ha colpito in alcuni luoghi più che in
altri. Chiede alla maggioranza di ravve-
dersi, visto che c’è ancora il tempo di farlo.

Simona LOIZZO (LEGA) ricorda che
mai come nella situazione della pandemia
da COVID il Ministero della Salute abbia
mostrato la sua fragilità, e la frammenta-
rietà del suo agire. Ricorda come vi siano
state inefficienze comunicative e messaggi
contraddittori dati alla popolazione su ma-
terie delicatissime quali le mascherine, i
tamponi, le terapie intensive. Sottolinea
come non sia la maggioranza, ma il popolo
italiano, ad avere il diritto di sapere quello
che è davvero avvenuto in quei lunghi mesi,
e questo al solo fine di imparare dagli
errori fatti per il futuro.

In materia di piani pandemici, sottoli-
nea come non si possa far ricadere sulle
regioni la responsabilità del mancato ag-
giornamento dei documenti di prevenzione
sanitaria, visto che i piani regionali deri-
vano necessariamente da quello nazionale,
che appunto non era stato aggiornato.

La Commissione respinge l’emendamento
Quartini 3.8.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, constata
l’assenza della presentatrice degli emenda-
menti Zanella 3.9 e 3.10: si intende che vi
abbia rinunciato.

Nicola STUMPO (PD-IDP), illustrando
l’emendamento 3.11, a sua prima firma, si
chiede se sia serio prevedere che una Com-
missione d’inchiesta debba rifiutarsi di esa-
minare documenti, magari importanti per
comprendere il reale svolgersi dei fatti, per
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il solo motivo che essi sono stati adottati da
organi di livello subnazionale. Ribadisce
che a suo avviso questa chiusura della
maggioranza costituisce la prova di un at-
teggiamento politicamente parziale, che non
può conciliarsi in nessun modo con la
finalità di ricercare la verità a beneficio
delle generazioni future.

La Commissione respinge l’emendamento
Stumpo 3.11.

Andrea QUARTINI (M5S), illustrando
l’emendamento Sportiello 3.12 e, ripren-
dendo quanto già affermato in precedenti
interventi, ribadisce, in relazione all’aggior-
namento del piano pandemico, che non
dovrebbe essere dato per scontato che tale
aggiornamento non sia stato effettuato. Sot-
tolinea che la Commissione d’inchiesta ha
il compito di indagare sui fatti senza par-
tire da posizioni preconcette, derivanti da
notizie di stampa o da elementi di indagini
in corso, evitando in tal modo di agire in
maniera strumentale.

La Commissione respinge l’emendamento
Sportiello 3.12.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 3.13, se-
gnalando che appare più corretto riferirsi
al Piano nazionale di preparazione di ri-
sposta ad una pandemia influenzale e ri-
cordando che il virus che causa il CO-
VID-19 si distingue fortemente da quelli
influenzali. Tornando al tema delle respon-
sabilità a livello regionale, segnala, in base
alla sua esperienza di medico nel corso
dell’emergenza pandemica in tre distinte
regioni, Sardegna, Emilia-Romagna e La-
zio, che la risposta a livello territoriale è
stata oltremodo differenziata.

La Commissione respinge l’emendamento
Marianna Ricciardi 3.13.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua prima firma 3.14, ravvisando la neces-
sità di chiarire che il tema dell’aggiorna-
mento del piano pandemico rientra nella

responsabilità di tutti i Governi che si sono
succeduti dal 2006 ad oggi anche al fine di
individuare soluzioni idonee ad affrontare
con efficacia sfide future in presenza di un
maggior rischio di gravi emergenze sanita-
rie.

Andrea QUARTINI (M5S), ricordando
che ogni organismo patogeno presenta pro-
prie caratteristiche specifiche e che in par-
ticolare il COVID-19 si è caratterizzato per
una contagiosità quasi senza precedenti,
paragonabile esclusivamente a quelle del-
l’influenza spagnola del 1918 e del mor-
billo, invita a votare a favore dell’emenda-
mento 3.14 con l’obiettivo di individuare
soluzioni per rendere più efficace la rispo-
sta a possibili crisi sanitarie negli anni a
venire.

Marco FURFARO (PD-IDP) dichiara di
non comprendere le ragioni del parere con-
trario espresso sull’emendamento Girelli
3.14 in quanto con esso si propone esclu-
sivamente di precisare meglio uno dei com-
piti che vengono affidati alla Commissione
d’inchiesta.

La Commissione respinge l’emendamento
Girelli 3.14.

Carmen DI LAURO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 3.15,
evidenza l’utilità di indagare anche sull’a-
dozione dei piani pandemici regionali in
quanto ciò consentirebbe di acquisire ele-
menti per capire cosa fare per rendere più
preparato il Servizio sanitario nazionale di
fronte al verificarsi di eventi analoghi.

La Commissione respinge l’emendamento
3.15.

Andrea QUARTINI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 3.16,
segnala nuovamente la necessità di non
partire da posizioni preconcette e quindi di
verificare attentamente le misure adottate
anche al fine di conoscere le capacità di
reagire con misure efficaci rispetto a emer-
genze sanitarie. Ricorda, in ogni caso, che
la comunità scientifica internazionale era
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fortemente divisa sulle prassi da seguire
per contrastare il COVID 19, in una situa-
zione di forte complessità e che l’Organiz-
zazione mondiale della sanità, in una fase
iniziale a riconosciuto che l’Italia ha rap-
presentato un modello nella prima risposta
rispetto ad una criticità in ambito sanitario
senza precedenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Quartini 3.16 e
Sportiello 3.17.

Nicola STUMPO (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento a sua prima firma 3.18,
interamente soppressivo della lettera e) del
comma 1, pone in risalto l’opportunità di
sopprimere almeno quella parte della di-
sposizione che richiama a titolo esemplifi-
cativo alcuni specifici organismi istituiti
nella fase iniziale dell’emergenza sanitaria.
Sottolineando che non appare corretto in-

trodurre un certo tipo di espressioni all’in-
terno di una legge dello Stato, invita a
considerare un accantonamento dell’emen-
damento in discussione al fine di predi-
sporne una riformulazione che si limiti a
sopprimere la criticità evidenziata.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, ritenendo corretta la tecnica norma-
tiva adottata per indicare un ambito di
indagine, non ravvisa la necessità di pro-
porre un accantonamento dell’emenda-
mento 3.18.

La Commissione respinge l’emendamento
Stumpo 3.18.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per martedì 9 maggio.

La seduta termina alle 19.30.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ge-
stione dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica del
virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2. Testo unificato C. 384

Molinari, C. 446 Bignami e C. 459 Faraone.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , anche al fine di fronteggiare
una possibile e futura nuova pandemia di
questa portata e gravità.

1.7. (Nuova formulazione) Girelli, Fur-
faro, Stumpo, Malavasi, Ciani.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 8 maggio 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere a un’inversione nell’ordine dei la-
vori della seduta odierna, nel senso d’ini-
ziare con l’esame del disegno di legge C. 1001
per passare poi all’esame del disegno di
legge C. 1014.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato

a Kiev il 12 ottobre 2021.

C. 1001 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, ricorda che l’Accordo sullo spazio
aereo comune tra l’Unione europea e l’U-
craina, oggetto della ratifica, è stato fir-
mato a Kyiv il 12 ottobre 2021, pochi mesi
prima dell’inizio della guerra, in occasione
del XXIII Vertice congiunto UE-Ucraina. In
tale contesto, segnato da un accelerato svi-
luppo del partenariato rafforzato tra l’UE e
Kyiv, sono state sottoscritte altre due intese
nel settore della ricerca e dell’innovazione
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– con il quale l’Ucraina entra ufficialmente
a far parte del programma Horizon Europe
e del programma Euratom – e nel settore
culturale ed artistico, per consentire la
partecipazione dell’Ucraina al programma
Creative Europe.

Ricorda che l’Accordo regola le rela-
zioni aeronautiche tra tutti gli Stati mem-
bri dell’Unione europea e l’Ucraina, sosti-
tuendosi agli accordi bilaterali sottoscritti
tra l’Ucraina e i singoli Paesi membri. Si
viene così a creare un unico mercato del
trasporto aereo caratterizzato da eque op-
portunità commerciali per i vettori di tutti
i Paesi partecipanti, superando le distor-
sioni alla concorrenza che potrebbero de-
rivare dalla pluralità di accordi bilaterali.

Precisa altresì che l’Accordo consente
l’esercizio dei diritti di traffico esistenti
scaturiti da tali accordi bilaterali e non
coperti dall’Accordo stesso, a condizione
che non vengano operate discriminazioni
tra gli Stati membri dell’Unione europea ed
i loro cittadini.

L’Accordo, composto da 40 articoli e 7
allegati, regola i seguenti argomenti:

diritti di sorvolo e di traffico e defi-
nizione della tabella delle rotte;

modalità di designazione di vettori
per operare i servizi concordati;

tutela della concorrenza;

disposizioni in materia di sicurezza
(safety) e protezione (security);

disposizioni in materia di tutela del
passeggero;

flessibilità operative e possibilità di
accordi commerciali di cooperazione tra i
vettori;

disposizioni in tema di interpreta-
zione, revisione, denuncia e contenzioso;

rapporto tra l’Accordo ed i preesi-
stenti accordi bilaterali tra l’Ucraina e i
singoli Stati membri.

Fa presente che, nel complesso, l’Ac-
cordo ha l’obiettivo di: aprire gradual-
mente il mercato su base reciproca per
quanto concerne l’accesso alle rotte e la
capacità di trasporto; garantire la conver-
genza normativa ed un’effettiva osservanza
da parte dell’Ucraina della pertinente nor-
mativa dell’Unione europea in materia di
trasporto aereo; garantire agli operatori
economici parità di condizioni e assenza di
discriminazioni.

Rileva come la conclusione di un ac-
cordo globale sui trasporti aerei con l’U-
craina costituisca un elemento importante
nello sviluppo della politica estera dell’U-
nione europea in materia di aviazione ed
un elemento fondamentale della politica di
vicinato dell’Unione e ai fini della crea-
zione di un più ampio spazio aereo comune
europeo, come indicato nelle comunica-
zioni della Commissione « La politica estera
dell’UE in materia di aviazione – Affrontare
le sfide future » del 2012 ed « Una strategia
per l’aviazione in Europa » del 2015.

Sottolinea, al di là del contenuto tecnico
dell’intesa, che la sua ratifica acquista un
peculiare valore politico quale rinnovata
espressione dell’impegno del nostro Paese
al fianco dell’Ucraina nella sua resistenza
contro l’invasione russa e del convinto so-
stegno italiano al suo processo di associa-
zione politica e d’integrazione economica
con l’Unione europea.

Propone, pertanto, sulla base di queste
premesse, una proposta di parere favore-
vole di cui dà lettura (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.
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Antonio GIORDANO (FDI), relatore, sot-
tolinea che, in via generale, il provvedi-
mento, composto di 30 articoli e suddiviso
in tre Capi, contiene misure per consentire
alle Pubbliche amministrazioni, sulla base
delle necessità espresse, il potenziamento
delle proprie strutture, con particolare ri-
guardo a quelle coinvolte nell’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) o nella tutela della salute e dell’in-
columità pubblica.

Nel richiamare sinteticamente il conte-
nuto del provvedimento, evidenzia che esso,
in primo luogo, innalza al 12 per cento del
personale, fino al 31 dicembre 2026, la
percentuale massima, per la copertura dei
posti dirigenziali di strutture che rivestono
il ruolo di stazioni appaltanti per il PNRR.
Inoltre si incrementano, come già previsto
in base agli stanziamenti effettuati con la
legge di bilancio per il 2022, le dotazioni
organiche delle Amministrazioni centrali,
fissando la scadenza al 30 giugno per la
conseguente riorganizzazione delle strut-
ture e con la previsione delle relative pro-
cedure di assunzione del personale.

Si potenziano, altresì, le dotazioni orga-
niche delle Forze armate, delle Forze di
polizia, del Corpo delle Capitanerie di porto,
dei Vigili del fuoco, del personale militare e
di polizia e si prevede l’istituzione e la
disciplina della carriera dei medici nel Corpo
di Polizia penitenziaria.

Si istituisce l’Osservatorio nazionale del
lavoro pubblico, con abrogazione dell’Os-
servatorio nazionale del lavoro agile nelle
amministrazioni pubbliche e della Commis-
sione tecnica per la performance.

Osserva inoltre che, per l’anno scola-
stico 2023/2024, si prevede una procedura
straordinaria di reclutamento per i docenti,
inseriti nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze o negli appositi
elenchi aggiuntivi, che sono in possesso del
titolo di specializzazione sul sostegno. Inol-
tre, si prevedono specifiche disposizioni in
relazione al trattamento accessorio per la
valorizzazione del personale degli enti di
ricerca.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, segnala che tra le disposi-

zioni di competenza della XIV Commis-
sione rilevano, anzitutto, i commi 3 e 4
dell’articolo 9, che recano una disciplina
concernente la corresponsione di un rico-
noscimento economico premiale in favore
di personale delle università e degli enti
pubblici di ricerca.

In particolare, il comma 4, prevede la
possibilità d’integrare il trattamento acces-
sorio di ricercatori, primi ricercatori e di-
rigenti di ricerca, nonché di tecnologi, primi
tecnologi e dirigenti tecnologi del personale
degli enti pubblici di ricerca (EPR), con
risorse derivanti dai progetti di ricerca am-
messi al finanziamento sulla base di bandi
competitivi, nell’ambito dell’Unione euro-
pea e a livello internazionale.

Sul punto sottolinea che la relazione
illustrativa che accompagna il provvedi-
mento richiama, a titolo meramente esem-
plificativo, l’articolo 54 del Regolamento
(UE) 2021/1060 che prevede, riguardo alle
regole comuni sui fondi strutturali e d’in-
vestimento europei, che si possa applicare
al quadro economico di progetto un rim-
borso ad un tasso forfettario fino al 7 per
cento dei costi diretti sostenuti e positiva-
mente valutati, così come l’articolo 35 del
Regolamento (UE) 2021/695, sui Fondi Ho-
rizon, che prevede un rimborso ad un tasso
forfettario pari al 25 per cento del totale
dei costi diretti sostenuti e positivamente
valutati.

Con riferimento all’articolo 20, segnala
che la disposizione di cui al comma 1
autorizza il Ministero dell’economia e delle
finanze a conferire una serie d’incarichi
dirigenziali previsti da recenti decreti-legge
per il potenziamento dei compiti di coor-
dinamento, raccordo e sostegno delle strut-
ture di quel Ministero nei processi di at-
tuazione del programma Next Generation
EU e del PNRR.

Da ultimo, richiama l’articolo 23, comma
1, finalizzato ad implementare gli standard
operativi del Servizio fitosanitario nazio-
nale per renderlo conforme al nuovo re-
gime fitosanitario europeo, di cui ai rego-
lamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 2017/625,
relativo ai controlli ufficiali.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
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di parere favorevole di cui dà lettura (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 8 maggio 2023.

Audizione di rappresentanti di Infratel Italia, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di regolamento del

Parlamento europeo e del Consiglio recante misure

volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di

comunicazione elettronica Gigabit e che abroga la

direttiva 2014/61/UE (normativa sull’infrastruttura

Gigabit) (COM(2023) 94 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’Ucraina,

dall’altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021. C. 1001 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1001, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo
spazio aereo comune tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e
l’Ucraina, dall’altra, firmato a Kiev il 12
ottobre 2021;

ritenuto che l’Accordo ha l’obiettivo
di: aprire gradualmente il mercato su base
reciproca per quanto concerne l’accesso
alle rotte e la capacità di trasporto; garan-
tire la convergenza normativa e un’effettiva
osservanza da parte dell’Ucraina della per-
tinente normativa dell’Unione europea in
materia di trasporto aereo; garantire agli
operatori economici parità di condizioni e
assenza di discriminazioni;

considerato che la conclusione di un
accordo globale sui trasporti aerei con l’U-
craina è un elemento importante nello svi-

luppo della politica estera dell’Unione eu-
ropea in materia di aviazione e un ele-
mento fondamentale della politica di vici-
nato dell’Unione e ai fini della creazione di
un più ampio spazio aereo comune euro-
peo, come indicato nelle comunicazioni della
Commissione « La politica estera dell’UE in
materia di aviazione – Affrontare le sfide
future » ed « Una strategia per l’aviazione in
Europa »;

evidenziato come la ratifica dell’Ac-
cordo assuma un peculiare valore politico
quale rinnovata e convinta espressione del-
l’impegno del nostro Paese al fianco del-
l’Ucraina nella sua resistenza contro l’in-
vasione russa e del sostegno italiano al suo
processo di associazione politica e d’inte-
grazione economica con l’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pubbliche. C. 1114 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche (C. 1114);

considerato che il provvedimento, com-
posto di 30 articoli e suddiviso in tre Capi,
contiene misure per consentire alle pubbli-
che amministrazioni, sulla base delle ne-
cessità espresse, il potenziamento delle pro-
prie strutture, con particolare riguardo a
quelle coinvolte nell’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o
nella tutela della salute e dell’incolumità
pubblica;

richiamate le disposizioni di cui al-
l’articolo 9, commi 3 e 4, riguardanti ri-
spettivamente la corresponsione di un ri-
conoscimento economico premiale in fa-
vore di personale delle università e degli
enti pubblici di ricerca, coerentemente con

quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/
1060 in materia di fondi strutturali e d’in-
vestimento europei e dal regolamento (UE)
2021/695, sui Fondi Horizon;

richiamato altresì quanto disposto dal-
l’articolo 20, che autorizza il conferimento,
da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, di una serie di incarichi dirigen-
ziali per il potenziamento dei compiti di
coordinamento, raccordo e sostegno delle
strutture del Ministero preposte ai processi
di attuazione del programma Next Genera-
tion EU e del PNRR;

evidenziata, da ultimo, la disposizione
di cui all’articolo 23, comma 1, finalizzata
a conformare la struttura organizzativa del
Servizio fitosanitario centrale al nuovo re-
gime fitosanitario europeo;

rilevato che il provvedimento non pre-
senta profili d’incompatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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